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F I R M A T E Cronaca di Roma LA PETIZIONE 

CHIESTA LA REVISIONE DEL PROVVEDIMENTO 

Le Aziende Municipalizzale 
conlro l'aumento del gas 

Situazioni di privilegio - Un convegno 
dei rappresentanti dei Comuni interessati 

SICLESSO UELV INIZIATIVA DELL'VOI 

II P r e s i d e n t e de l la C o n f e d e r a r t e n e 
rte'.le A z i e n d e Munic ipal i zzate on . B e l ­
lori! ha t e n u t o Ieri sera u n a ccmfe-
i c a z a s tampa sul recente a u m e n t o , 
a p p r o v a t o dal C I P . , del prezzo d e l 
£.i- , ed h a a n n u n c i a t o a l c u n i p a t i i 
r h e la C o n l e d e r a z l o n e s t e s sa i n t e n d e 
c o m p i e r e , c o n l 'appoggio d e l l e a m ­
m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i In teressa te , 
pr-r far f r o n t e a q u e s t a n u o v a m i ­
n a c c i a al b i l a n c i o fami l i are . 

L'on. Bulloni ha d imos tra to , alla l u ­
c e di una fredda e o b b i e t t i v a anal i s i 
d e l l e c i fre , c h e l 'aumento de l gas è 
i n t e m p e s t i v o e Ingiustif icato. Innanzi 
tutto l ' a u m e n t o de l gas ha s e g u i t o 
t inel lo de l prezzo d e l carbon foss i le , 
<<umento c h e s i r iduce ad u n a n u o v a 
impos ta s ta to l e su l cotnbust lb l l e s e è 
v c i o c h e q u e s t o — c o m e a b b i a m o vi 
s io s t a m p i g l i a t o su l l e bo l le t te de l gas 
- - • ci v i e n e fornito g r a t u i t a m e n t e d a l 
l 'America ». I / o » . Be l lon l ha d ich iara 
to c h e il m o m e n t o a t tua le — c a r e t t e 
M / i a t o da u n a «tasi ne l l e r i ch ies te 
di a u m e n t i sa lar ia l i — n o n giust if ica 
m i n i m a m e n t e ta le a u m e n t o , c h e g i u n ­
g e i m p r o v v i s o e c h e signif ica, sos tan­
z i a l m e n t e . l ' abbandono del prezzo pò 
l i t i co de l c o m b u s t i b i l e e l 'adozione 
del prezzo e c o n o m i c o . 

In s e c o n d o l u o g o la Confederaz ione 
c h i e d e r à una r e v i s i o n e de i cr i ter i — 
da es sa pera l t ro g ià s u g g e r i t i m a n o n 
acco l t i — in b a s e ai quali s o n o stat i 
«Usati g l i a u m e n t i de l prezzo de l gas . 
Il G o v e r n o ha rifatti s tabi l i to c h e ad 
o'4«u g r u p p o ni n z n t i d e produttr ic i d e l 
e;»s sia a p p l i c a t a la quota di L. 20 a l 
m e t r o c u b o (o o o c o m e n o p e r q u e l ­
le c h e pi o d u c o n o gas metto calorif ico, 
c o m e a c c a d e n e l l a nostra c i t tà) , p i ù 
tuia quota proporz iona le a l la m a n o 
d'opera i m p i e g a t a . Ma — ha fatto n ò -
t u i e f o n . Be l lon l — l'Industria de l 
;;as è un ' indus tr ia a prezzi d e c r e ­
p i t i t i : più gas v i e n e prodot to , m e n o , 
1 d a t i v a m e n t e , e s s o cos ta . T e n e n d o 

/ c o n t o s o l o de l c o s t o d e l l a m a n o d o p e ­
ra ( c h e è u n o s o l o d e l m o l t i e l e m e n t i 
c h e c o s t i t u i s c o n o 11 cos to di p t o d u -
/ i o n e g l o b a l e d e l g a s ) e n o n t e n e n d o 
c o n t o degl i altri / t e m e n t i — s p e s e g e ­
neral i . a m m o r t a m e n t i , ord inar la m a ­
n u t e n z i o n e . tasse , e c c . — ai c r e a u n a 
.situazione p r i v i l e g i a t a per l e grandi 
.-i/icnde, le qual i r ea l i z zeranno pro ­
fitti co lossa l i . E' giust i f icabi le una s l ­
m i l e m i s u r a n e l m o m e n t o !n cui 1 b i ­
lanci famil iar i s-»no In s i tuazioni t a n ­
to d i sas trose? 

La C o n f e d e r a z i o n e s i p r o p o n e p e r ­
t a n t o di c h i e d e al G o v e r n o il r i e s a ­
m e in s e d e p r o v i n c i a l e , d i tut t i g l i 
e l e m e n t i c h e c o s t i t u i s c o n o 11 prerxo 
del gas . Essa s i farà s o s t e n e r e In q u e -
hta s u a . a z i o n e — c h e si a g g i u n g e a 
. iu»l la d e l l a Lega de i C o m u n i D e m o ­
cra t i c i , g i à da n o i a n n u n c i a t a — d a l l e 
a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i In teressa te 
c h e s o n o q u e l l e d e l l e maggior i c i t tà 
i ta l i ane . A tale s c o p o la C o n f e d e r a -
i-ione — ha c o n c l u s o f o n . Be l lon l — 

c o n v o c h e r à al p iù presto a Roma un 
c o n v e g n o dei rapresentant i de i C o m u ­
ni interessat i . 

Le tariffe balneari 
all'esame della Prefettura 

Oggi in Prefettura 1 proprietari degli 
stabilimenti di Ostia Lido r l"As4f»sor«s 
Monaco discuteranno sugli eventuali au­
menti delle tariffe degli stabilimenti 
Balneari, che dovranno andare in vigo­
re questa estate. Vogliamo augurarci che 
l'Ass. Monaco si opponga ad ogni au­
mento, 

la lista « Unità sindacale » 
vittoriosa alla SRE 

Si sono svolte in questi giorni alla 
ARE le elezioni delle Commissioni Inter­
ne che hanno dato una schiacciante vit­
toria alla corrente di Unita Sindacale. I 
tredici seggi sono stati infatti cosi ri­
partiti: » alla lista di Unità sindacale, 
3 al PSLI 

Fioccano le firme 
delle donne per la pace 

Con le manifestazioni svoltati per tutta la giornata di domenica In 
numerosi quartieri ha avuto termine ufficialmente la < Settimana della 
donna per la Paca • lanciata dall'UDI nel quadro della grande campagna 
pei la raccolta delle firme 

E' ancora presto per ora far* un bilancio sia pure parziale del risul­
tati ottenuti nel corso della campagna, anche perchè l'attività deUe donne 
romane, che è andata costantemente aumentando, non el fermerà certa­
mente con questa prima settimana di lavoro, ma verrà anzi rafforzata 
nel prossimi giorni. 

m i dati finora in nostro possesso appare comunque evidente 11 grande 
successe che l'iniziativa defl'UDI ha riscosso In tutti I rioni e In tutti 1 ceti 
Umana della donna • non rappresenta, un punto di arrivo, ma solo un 
della popolazione romana. In ogni quartiere migliala di donne hanno 
espresso l» loro avversione alla guerra e la condanna della politica 
governativa firmando la petizione della pa^e. 

A decine si contano ormai le donne che si sono già conquistato il 
titolo di « Partigiana della Pace » e il loro numero andrà certamente 
aumentando nel prossimi giorni doto che. come abbiamo detto, la « Set­
timana della donna » non rappresenta un punto di arrivo, ma solo un 
punto di partenza per una più vanta adone tendente ad unire tutte 
le donne romane nella condanna, del patto di guerra. 

Ed esco 1 nomi delle donne particolarmente distintesi negli ultimi 
giorni: Giovanna Lasciale e Maria Comandinl tutte e due di Cavalleg-
gerl, rispettivamente con 200 e 125 firme; Giulia De Luca, con 125; a 
Trastevere: Maria Carboni 125. Giovanna Tracarlco 300. Adele Btzzonl 125: 
a Ponte Barione: Elisabetta Felici 125. Adelina Malanl 135 e Gabriella 
Silvestri 100. A Tuscolano, dove gli agenti Bono giunti fino al punto di 
tradurre al Commissariato la signora Silva Leveque perchè raccoglieva 
firme per la pace (pur e?sendo costretti successivamente a rilasciarla 
data la perfetta costituzionalità dell'Iniziativa), le donne nonno risposto 
Intensificando la raccolta delle firme. 

Su 00 schede completamente riempite, ben 1144 firme sono state 
date dalle donne. Di queste. 300 sono state raccolte da Maria Sapouaro 
e J60 da Giovanna Ree chi. 

Apprendiamo Intanto che la Casa della Cultura di Roma ha In pro­
gramma per t prossimi giorni una serie di conferma», dibattiti e Iniziative 
a proposito della petizione per la Pace. 

Illustri personalità del mondo culturale • politico prenderanno la parola 
giovedì alle UJ» In occasione dell'apertura di queste manifestazioni. 
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Al posto di una collina di tufo 
hanno eretto la "loro„ fabbrica 

Sono quel l i del l 'eroica lotta a l l a Manzo lini - Sacrifìci 
e disagi Inenarrabil i - I*a commovente inangtiraxione 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LÀ PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.L) 
Vi» d e l P a r l a m e n t o n » - T e l e f o n o 

61-373 e M-W4 ore 840-18. 

C A P I T A U » «OCIKTA» u n 
A. MUIOSI • OlOt, moti» econMnltsflou fe. 
oUllultal. OONTiNTR MASSIMO 1871T9 rseew-

A U T O , CI C U . S P O R T L. 1» 

Forse, un giorno non lontano, un 
regista, uno scrittore, un poeta ei 
deciderà ad andare a Pietralata, a 
scoprire, tra prati, orti e verdi cam­
pi di grano macchiati di papaveri, 
i muri grigi e bianchi, ancora umi­
di e treschi e le rosse tettoie della 
nuova Cooperativa Romana Indu­
stria Alluminio. 

Solo allora la storia dei 6Bcrlflci 
sovrumani, della eroica lotta, della 
fame, della fede di centotre lavo­
ratori romani potrà essere degna­
mente narrata. 

Centotre operai metallurgici, uo­
mini e donne, ragazzi e anziani, 
hanno costruito in tre mesi, con le 
proprie mani, dal nulla, un nuovo 
stabilimento, che presto sarà l'uni­
co a noma produttore di oggetti di 
alluminio. 

Quindici mesi fa. nel febbraio 
del '48. alla vigilia delle elezioni 
politiche e agli inizi dell'applica­
zione del Piano Marshall, l'indu­
striale Manzolini. già fabbricante di 

INQUALIFICABILE AZIONE DELL'UFFICIO POLITICO 

GIS studenti feriti dai fascisti 
tratti in arresto dalla Questura 

Il più grave tradotto a Regina Cogli in barella - Si tenta di far passare 
per "rissa,, l'aggressione - Tutti gli studenti solidali contro i "missini,, 

L'Ufficio Po l i t i co de l la Ques tura ha 
opera to ier i v e n t i f e r m i in s e g u i t o a l ­
l 'aggress ione c o m p i u t a da u n g r u p p o 
di squadr i s t i de l M.S.I. , 1 qual i , a l lo 
s c o p o d i Impedire i l pacif ico s v o l g i ­
m e n t o d e l l e e lez ioni p e r 11 Cons ig l io 
di Faco l tà di C.luriSprudenza, c o n d u s ­
s e r o u n s a n g u i n o s o a s sa l to c o n t r o l a 
fol la deg l i s t u d e n t i e l e t tor ' 

Com'è n o t o , è ques ta la s e c o n d a v o l ­
ta c h e si t e n g o n o le e lez ion i a l la F a ­
co l tà di Giur i sprudenza . Quel le t e n u ­
te q u a l c h e m e s e fa furono in fa t t i i n ­
v a l i d a t e propr io p e r la scoper ta d i a l ­
cun i grav i brog l i s o m m e s s i dag l i e l e t ­
tor i de l la l i s t a f a s c i s t a , e o n l a c o m ­
plic i tà de l rappresen tante di l i s ta 

GII s t u d e n t i aggredi t i e 1 rappresen ­
tant i d i tu t te l e organ izzaz ion i d e m o ­
c r a t i c h e s t u d e n t e s c h e , da i m o n a r c h i c i , 
a i c o m u n i s t i , d a l ca t to l i c i al l iberal i , 
h a n n o i m m e d i a t a m e n t e d e n u n c i a t o al 
l 'op in ione p u b b l i c a e a l le autor i tà d i 
pol iz ia 1 responsab i l i de l la t eppi s t i ca 
a g g r e s s i o n e Ma l'Ufficio Po l i t i co . Ieri 

IERI AL COWSIGUO COMUNALE 

Ancora una volta la Giunta 
evita di parlare (Iella " Marcia „ 

Nuovamente rinviata la discussione sul progetto della 
legge speciale - Decine di mozioni dichiarate decadute 

Ier i s e r a a l C o n s i g l i o C o m u n a l e u sa precedente riunione ha nuovamente 
decido di respinger* ogni proposta tea-
dente a riammettere ni eerviiio gli epu­
rati. _ ^ ^ ^ _ _ 

Un «t Amico de PUNITA* 
ha bisogno di aiuto! 

per l ' inerz ia d e l l a G i u n t a s i è con­
t i n u a t o a n o n p a r l a r e de l p r o b l e m i 
c h e In q u e s t i g i o r n i m a g g i o r m e n t e 
t r a v a g l i a n o la c i t t a d i n a n z a : i l gas e 
la luce . I l p r o b l e m a de l l ' acqua , i n ­
v e c e , è s t a t o s o l o s f iorato , p e r c h è 
n e l l o s v o l g i m e n t o di d u e i n t e r r o g a ­
z ion i e di u n a i n t e r p e l l a n z a , l ' a s s e s ­
s o r e DE DOM1NICIS s i è r i s e r v a t o 
d i a f frontare p iù a m p i a m e n t e l a q u e ­
s t i o n e in u n a p r o s s i m a r i u n i o n e . 

X è s o n o va t se l e r e i t e r a t e s o l l e c i ­
t a z i o n i d e l c o n s i g l i e r a G I G U O T T I : 
D E DOMINICIS è s t a t o i r r e m o v i b i l e 
p s i e t r i n c e r a t o s u l l ' t a s p e t t a t e c h e 
ques t 'a l tra v o l t a d i r ò t u t t o ». 

K, ieri , s i è l i m i t a t o a dira c h e l a 
a t t u a l e c a r e s t i a d i p e n d e d a l l a s i c ­
c i tà (e c o m e c i s i p o t e v a s b a g l i a ­
r e » ) . c h e il V a t i c a n o è t a n t o b u o n o 
e ha d o n a t o al C o m u n e b e n SO l i tr i 
ri: a c q u a al s e c o n d o , c h e il C o m u n e 
s ta u t i l i z zando n u o v i r i f o r n i m e n t i 
•.tirici q u a l i il P o z z o di S a n L e o n e 
l e s e r g e n t i de l la C c c c h i g n o l a e u n a 
n u o v a p o m p a di s o l l e v a m e n t o a) l a -
£ 0 d i B r a c c i a n o , c h e si s p e r a d i 
e v i t a r e i t u r n i e di t i rare a v a n t i 
u n o a l l ' u l t i m a z i o n e d e l l ' A c q u e d o t t o 
de l P e s c h i e r a ( la c u i d a t a è s t a t a 
d e f i n i t i v a m e n t e rissata per o t t o b r e ) 
q u a n d o a l tr i 600 l i t r i al s e c o n d o v e r -
u n n o convog l ia t i a Roma. N a t u r a l ­
m e n t e tu t t i e t r e 1 c o n s i g l i e r i s i s e ­
n o d i c h i a r a t i i n s o d d i s f a t t i e G i g l i o t -
t i . in s e d e d i r i s p o s t a , h a t e n u t o a 
s o t t o l i n e a r e , c h e l a s u a Insodd i s fa ­
z i o n e è caudata s o p r a t t u t t o da l la 
rr.oncata e s p o s i z i o n e s u l l e de f i c i enze 
d e l l a r e t e d e l l ' A c q u e Marc ia , p r o -
b i c m a q u e s t o s t r e t t a m e n t e l e g a t o a d 
una c i r c o l a r e d e l l ' A l t o C o m m i s s a r i o 
d: S a n i t à c h e d e s t i n a v a n n a c e r t a 
. ' o m m a s a i m a g g i o r i i n c a s s i d e r i v a n ­
ti dag l i u l t i m i a u m e n t i , a l l a r ipara ­
r t e n e d e l l a r e t e . 

Al t e r m i n e d e l l a d i s c u s s i o n e sta 
' . a c q u a — s e c o s i s i p a d def in ire — 
r d o p o u n a p r o t e s t a d e l c o n s i g l i e r e 
GIGLIOTTT p e r i l n u o v o r i n v i o d e l l a 
e s c u s s i o n e s u u n a s u a m o z i o n e c o n ­
c e r n e n t e la l e g g e s p e c i a l e per R o m a . 
:'. C o n s i g l i o ha n o m i n a t o u n a c o m ­
m i s s i o n e per p r o c e d e r e a l la p r e p a ­
r a z i o n e d i u n n u o v o R e g o l a m e n t o 
c.r: c o n s i g l i o C o m u n a l e . 

N'ella p r i m a p a r t e d e l l a t e d u t a . d o -
VK> '.e p r o t e s t e d i n u m e r o s i cons ig l i er i 
d; m i n o r a n z a e m a g g i o r a n z a a c a u -
•a d i u n a s s u r d o s i s t e m a a d o t t a t o 
da l la G i u n t a per d i c h i a r a r * d e c a d u ­
ti- n u m e r o s e In terrogaz ion i , m o z i o n i 
ed i n t e r p e l l a n z e p r e s e n t a t e m o l t i 
mcM fa e m a i d i s c u s s e . Il C o n s i g l i o 
fi era d e d i c a t o c o m p l e t a m e n t e a l l o 
s \r>:c imento d i a l c u n r Interrogaz ion i . 

n compagno Oiuseppe Fontana, e ami­
co dell'» Uni te ». di Torplgnattare, * 
gravemente ammalato e al troTa rlcovt-
rato in ospedale. Pu6 guarire solo con 
un'intensa cura di streptomicina, ma 
non ha mezzi, per cui ai rivo'ge alla ao-
Jidanetà del lettori de «L'Unità». In­
dirizzare le offerte anche in denaro alla 
nostra segreteria. 

mat t ina , n o n ha es i ta to a d arres tare 
tutt i g l i s t u d e n t i ferit i d a l fascist i . 
U n o dei ferit i , d i c h i a r a t o Intrasporta­
bi le , è s tato p r e l e v a t o a casa e tradot­
to a Reg ina Coeli i n ambulanza . 

La n o t i z i a d e l g r a v e arbi tr io po l i ­
z i e sco ha s u s c i t a t o v i v a i n d i g n a z i o n e 
tra g l i s tudent i . Contro i l p r o v v e d i ­
m e n t o h a n n o pro te s ta to 11 Cons ig l io 
Interfacol tà e a lcuni par lamentar i . 11 
c o m p a g n o Nato l i si * r e c a l o pres so i l 
c a p o del l 'U. P . , dot t . Ortona. p e r s a ­
p e r e l e rag ion i d i t a l e m o d o di p r o ­
c e d e r e . In r i sposta , il funz ionar lo ha 
dich iarato d i aver f ermato a n c h e a l ­
c u n i fascist i . I fermi , s e c o n d o Ortona , 
a v r e b b e r o l o s c o p o d i a c c e r t a r e 1 n o ­
m i d i co loro c h e h a n n o p r e s o p a r t e 
alla 1 rissa *. I l c o m p a g n o Nato l i h a 
o b i e t t a t o c h e i fat t i d i s a b a t o n o n al 
p o s s o n o a s s o l u t a m e n t e def in ire u n a 
rissa . E ' n o t o infat t i a t u t u gU s t u -
dctiU romani c h e sono s tat i i fasc i -
EU, a r m a t i d i m a z z e ferrate , a d a g ­
g r e d i r e a t r a d i m e n t o l a f o l l a d e g l i 
e l e t tor i . 1 q u a l i s i s o n o d i f e s i c o n 1 
p u g n i . 

S i a p p r e n d e In tanto c h e g l i s t u d e n t i 
a g g r e d i t i s p o r g e r a n n o d e n u n c i a c o n ­
tro g l i a u t o r i d e l l a < s p e d i z i o n e ». 

Il d i s g u s t o s o e p i s o d i o d i s a b a t o h a 
p r o v o c a t o u n a r i u n i o n e s t raord inar ia 
d e l Consig l io S t u d e n t e s c o d i I n t e r f a ­
co l tà , a l t e r m i n e d e l q u a l e è s t a t o 
e m a n a t o u n c o m u n i c a t o n e l q u a l e i l 
Consig l io , d o p o a v e r e s p r e s s o 1& p r o ­
pr ia i n d i g n a z i o n e contro l e v i o l e n z e 
organ izza te da e l e m e n t i de l M.S.I. 
e s t r a n e i a l l ' U n i v e r s i t à , d i c h i a r a e h * 1 
co l l egh i c h e h a n n o g u i d a t o g i i a g g r e s ­
sori s i sono p o s U a l d i fuor i d e l l a 
c o m u n i t à u n i v e r s i t a r i a e d i n v i t a i l 
C o n s i g l i o d i D i s c i p l i n a e l e Autor i tà 
A c c a d e m i c h e a c o l p i r e g l i s t u d e n t i i n ­
d e g n i c h e h a n n o v i o l a t o l a n o s t r a 
U n i v e r s i t à . 

L'ordine d e l g iorno d e l Cons ig l i o è 
s t a t o a p p r o v a t o a n c h e da l c o n s i g l i e r e 
« m i s s i n o » E s p o s t o , de l la faco l tà d i 
s c i e n z e po l i t i che . U n altro s t u d e n t e de l 
M.S.I . , ta le M i n n l t l . s i e d i m e s s o d a l ­
l 'organizzaz ione i n s e g n o d i protes ta . 

Da parte s u a . Il Consigl io d i d i s c i ­
p l ina h a a p e r t o un ' inch ie s ta p e r c o l ­
pire c o n a d e g u a t e sanz ion i g l i a g g r e s ­
sor i , i n v i t a n d o tut t i i t e s t imoni e 1 
d a n n e g g t a U a p r e s e n t a r e 1 l o r o e s p o s t i 
e n t r o d o m a n i a l l e o r e 13 aK'Interfa-
colta- _ _ ^ _ _ _ ^ - _ _ _ 

Comizio di giovani 
Oggi in piazza della Consolazione. 

al rione Campiteli!, alle 17. avrà luo­
go un comizio di protesta del gio­
vani contro 11 divieto posto da Scei­

ba alla manifestazione della pace 
Indetta dalla gioventù. 

Analoghe manifestazioni di prote­
sta 1 giovani stanno inoltre organiz­
zando io altri numerosi quartieri per 
portare a conoscenza dell'opinione 
pubblica l'abuso governativo. 

Per to sciopero dei braccianti 
La Federterra comunica che nel qua­

dro dell'agitazione del braccianti avranno 
luogo oggi alle ore 1» comizi nelle se­
guenti località: Ostia Antica. Divino Amo­
re, Oramaracel, Somalnl. Torre in Pietra, 
Quattro Cancelli. Castelluccla, «.cill*, P 
Calerla. Prima Porta, Cbarro. 

CONSULTE POPOLARI 
Tari* 1* coaaalta tomo convtwat* pei oggi 

t i l t 16 atea»* la Casieri lei la rete. («UBI» 
dell» CABOÌSÌM» fiovaoile). 

N E I P R E S S I D I S . M A R I N E L L A 

Un lioraio di 13 anni 
travolto e ucciso da! treno 

Una raccapricciante «ci&guta * avve­
nuta nella mattinata di domenica nei 
presti della Stazione di Santa .Marinella. 
Verso le ore 8.45. il piccolo fioraio Mario 
Masala, di anni 13, domiciliato presto 
In ditta Saccbetti. mentre ai recava al 
lavoro fn attratto dalie caroj>nr di due 
gatti stritolali dal treno, clic giaievaoo 
sulla linea ferroviaria. 

Il Maiala, tutto intento ad osservare 
i re*ti maciullati delle due bestie, non si 
accorge»» del sopraggiuogere del Diretto 
n. 9. proveniente da Crui.-eto * diretto a 
Roma. Colpito ili striscio il piccino ve­
niva «cagliato violentemente a terra, ove 
rimaneva sanguinante. 

Soccorso dal capo stazione aia;. Celli e 
dai manovratori Bastiano e Zoi il Maiala 
veniva trasportato immediatamente al 
Tronto Soccor-<o. Malgrado le pronte cure 
dei sanitari il ragaxxo & deceduto alcune 
ore dopo, senza aver ripreso conoacenxa. 

ordigni bellici, decise il licenzia­
mento di 400 operai e la smobilita­
zione dello etabilimento di via Fa-
lerla. l.e maestranze risposero con 
l'immediata occupazione della fab­
brica. 

La lotta durò 36 giorni e fini con 
un compromesso. Il governo con­
cesse un finanziamento. Manzolini 
liquidò una parte degli operai, una 
parte 11 riassorbì nella fabblk-a. il 
resto, 150, si costituirono in coope­
rativa, In uno dei reparti 

All'assalto della collina 

Per eette mesi, in mezzo a diffi­
coltà di ogni genere, il reparto 
funzionò, dapprima stentatamente, 
poi «emprc meglio. La pìccola 
azienda riusciva a vivere, senza 
capitale, senza crediti, forte «soltan­
to della solidarietà degli altri la­
voratori romani. Ma per gli operai 
non c'era un soldo di paga. 

Era una sfida alla fame. Per «et­
te mesi, gli operai vissero con un 
sussidio dt 350. 400 lire che l'Uf­
ficio Regionale del Lavoro avevi 
concesso considerandoli pratica­
mente dei disoccupati. 

Trascorsi i sette mesi, il sussidio 
fini. Si fece allora avanti Manzo-
lini. con 11 contratto stipulato il 
giorno del eompromesew. Bisogna­
va lanciare I locali, trasportare le 
macchine in altro luogo e costruire 
un nuovo stabilimento. Oppure ab­
bandonare l'impresa, cedere davan­
ti alle difficoltà, ritornare schiavi 
di un padrone o finire per aempre 
sul lastrico. 

Con l'aiuto dell'Alleanza delle 
Cooperative e dell'Opera Naziona­
le Combattenti, gli operai otten­
nero dei modesti tfinamiamenti e 
un terreno sul quale trasportare ìe 
macchine. Ero una collinetta brul­
la, di terra e di tufo, che aveva 
ospitato una vecchia cava abban­
donata. Bisognava prima di tutto 
e sbancare > la collina, ecavarla fi­
no a ridurla al piano stradale. 

Tutto il danaro doveva essere de­
dicato all'acquisto di materiali- Al 
termine di un'assemblea generale, 
I soci decisero di andar* avanti. 

laa Mtaaxione internaz ionale 
e l a lotta per l a pace in I t a l i a 

è il tema del rapporto ette terrà il compagno Natoli questa sera 
alle io agli oratori, convenatort, propagandisti « attivisti convocati 
in riunione straordinaria. Si raccomanda la massima puntualità. 

ORRIBILE DELITTO DI TJJSTA. MADRE 

Get ta nei g o r g h i del fiume 
la figlioletta a p p e n a n a t a 

La sria.t."u.ra/ta. gioviali© © stette, a,rr©sta,ta, 

AUDACE COLPO IN VIA 8. DOMENICO 

1 lavoratori dei Mercati Generali 
contro la riaiHjnnooe dì epurati 

-i sono nnniti alla C.d.L. 1 lavoratori 
«iei mere»* -enerali. I rat>t>re%rai»nii Ael-
J* categorie e il segretario del Sindacato. 
«Roberti, hanno svolto un'ampia relazione 
:n mento alle trattative intercorre con i 
funi.oaari dell'Annona a proposito della 
r)ii«t:oi»c riguardante gli epurati. L'aa-
>ftnMi. richiamandoci al roto emesso ia 

M l t t > t M I I I I I 1 t S t M « f « l t t l l l « l l t l M I I M ) M * 

Osservatorio 
/eri fera ci »i*mo recati alTAdrutn* 

A vritrt I* riottt* di Totò t. tatto *om-
mjln, et lismo mhbMSfnia dirfrtttt. 
P e n a t o ehm tm TMppTnrrtttlioim fona • 
»»«fe rnninafe dm nn ptttimo »»an$p»t-
;. < n'.n II difcnrtn di Dt Otipert. 

Una vecchia signora 
rapinata in pieno giorno 
Cn gravissimo atto di delinquerne è 

«tato Ieri cnmm'sio in pieno t'orno da 
c n rapinatore rimasto sconosciuto. Alle 
ore I«. l'impiegata Laura DI Oarpegna. 
abitaste in vi* S. Anselmo, mentre pai-
i*va per v!a S. Domenico è stata improv-
V-sanieme aggredita da on giovinastro 
sai 38 anni, gettata tn terra eoa uno 
sptnms? e rapinate delia borsetta con­
tenente tremi!» lire E la Polizia? rodata 

Precipita in fondo a un pono 
e amena in in metro d'acqua 
Un vecchio contadino abitante in con­

trada Comune Agro (Velletn). tale Carlo 
Mancini, di Ti anni. > rima«to vittJtna 
ieri «era di oca morta?* wiagriTa. Verso 
W ore 22. a cau«a del buio, il Mancini 
* precipitato ia nn porro nel feudo del 
opale si trovava circa ito metro e veatì 
di acqua. Stordito per la paurosa cadnta. 
il d «rrai'ato non rm<civa a r;alrar*i e 
ani» gara mi*e^Amente. Pia tardi veniva 
tratto alla superficie da nn gruppo di 
contadini i quali, recati*! ad attingere 
aequa, «corgevano nel fondo il cadavere 

Accolte le richieste di aumenti 
per i lavoratori d'afergo 

Pre?>o l'Ufficio protrncialc del lavoro 
ha arato luogo nna importante riunione 
fra i rappre<eatanti delle A«sociationi pa­
dronali alberghieri e quelli sindacali dei 
lavoratori dipendenti. 

Dopo usa discu«<ione protratta»! per 
oltre tre ore i datori di lavoro hanno ac­
cettato le richieste, da tempo avanzate. 
j ~ : .i«aait> riguarda i inìgì:oraa>enti sa­
lariali alle diverse categorie. 

Il sindacato provinciale dei lavoratori 
albergo e me««a cotnnnìea che i*ar«em-
Mea generale che era stata indetta per 
oggi a t r i invece luogo domini alle 23 
nei locali della Camera del 1-avoro 

lirtsraan • trattari* (tatti i ir^rnhet). offi 
«r» 16 C.4X. 

Altorfii (tatti I «e*a*»«) «evasi «re 22 
W . L 

Cktaaci: Con .la** éxaWti» ftieearats. «V 
sasti ars 1?. 

Katallaitiri laefiteri eaeaai •*• 18 C.«L. 

n Penero vincente 
della bkktetta a V. Amelia 

l a ascesa i l falle Atrstia cessaste rat il 
tertsefia set Uettsf*tsisa« lall* «icttlstta vista 
•alla stri*** s*Us tara 1*1 IsntrtsMBt* sa la­
ta i affisati risaluti: «visse «stratte s . •05*41; 
mnti tttrit* a OOeWW: tara: OKsTìt 

E' s ta ta i er i t r a t t a i n a r r e s t o d a l l a 
n o s t r a Q u e s t u r a n n a g i o v a n e di 27 
a n n i . A n g e l a P a t a n l a . n a t a e r e s i ­
d e n t e a R o c c a s e c c a . r e s a s i r e s p o n ­
s a b i l e d i u n o r r i b i l e d e l i t t o . 

A l c u n i m e s i or s o n o , l a P a t a n i a . 
r i m a s t a i n c i n t a in s e g u i t o ad u n a 
r e l a z i o n e a m o r o s a c o n u n g i o v a n e 
c o m p a e s a n o , s i a l l o n t a n ò da casa e 
v e n n e a d a b i t a r e a R o m a , p r e s s o 
l ' amica E l v e z i a C l r i m b a l o , v i c o l o 
Ce l l ln l n 12. G i u n t a a l s e t t i m o m e ­
s e d i g r a v i d a n z a , l a r a g a z z a s i s o t ­
t o p o s e a p r a t i c h e a b o r t i v e , i n s e g u i ­
t o a l l e q u a l i v e n n e a l l a l u c e u n a 
n e o n a t a v i v a . 

A l l o r a l a s n a t u r a t a m a d r e , d e c i s a 
o r m a i a sbarazzars i d e l l a d i s g r a z i a t a 
c r e a t u r a , r i n c h i u s e i l c o r p l c ì n o i n 
u n a s c a t o l a d i c a r t o n e c h e r i e m p i 
d i s t r a c c i par s o f f o c a r e i v a g i t i e. 
r e c a t a s i In t r e n o s u l l e r i v e de l L i -
r i . g e t t ò 11 v i v e n t e f a r d e l l o n e i g o r ­
gh i de l fiume. 

n r a c c a p r i c c i a n t e d e l i t t o è s t a t o 
s c o p e r t o in s e g u i t o a i p r i m i s o s p e t t i 
da c u i i Carab in i er i di R o e c a s e c e a 
f u r o n o p r e t i a l l o r c h é l a g i o v a n e s i 
a l l o n t a n ò d a l l a s u a a b i t u a l e r e s i ­
denza . S v o l t e o p p o r t u n e i n d a g i n i e 
i n t e r e s s a t o n e l l e r i c e r c h e a n c h e a 
C o m m i s s a r i a t o C a r b a t e l l a . l a r a g a z ­
z a è s t a t a i e r i r i n t r a c c i a t a e a r r e ­
s ta ta . Essa ha p i e n a m e n t e c o n f e s s a t o . 

Un appartamento svaligiato 
dai soliti ignoti 

Ua ennesimo clamoroso furto è a w « . 
nnto la scorsa notte in via Pie di Mar­
mo 9. I sotiti ignoti hanno iafatti sva­
ligiata completamente, approfittando del-
rasseara del proprietario, l'appartamea-
to <W iignor Giulio Wagner, rappreaea-
tant« commerciale. 

Ecco l'elenco degli oggetti apportati: 
* i anello d'oro con rnbiao. una collana 
di perle, un anello (Toro da donna eoa 
roa/tte. ua Suono del Tesoro della som­
ma di L. 30 mila, uaa cartella del Pre­
stito della Ricostruzione di L. 10 mila. 
un tvgliette. della Attira d'Italia da lire &T* : , r l* ' 

mille. 9 camicie di seta, 4 paia di a » ; 
tande. un pigiama da uomo. 3 golf di 
lana, h maglie estive da uomo. 3 tovaglie 
e 18 tovaglioli. Naturalmente la Polizia 
indaga. _ _ ^ _ ^ _ 

Una bimba ustionata 
dall'acqua bollente 

Dna grave disgrazia, di cui è rimasta 
vittima una bambina di tre anni, é av­
venuta nella mattinata di Ieri tn un ap­
partamento di v i s S. Stefatw del Otero 
17. Verso le ore 11.30. infatti, la piccola 
Eleonora Uuzat, mentre stava giocando 
!n cucina si portava vicino ai tornelli e 
salita su di una sedia afferrava per ti 
manico una pentola che bolliva sul roc­
co e cominciava a scuoterla. 

Ad una scossa più brusca delle altre la 
pentola si rovesciava lasciando cadere 
addosso alla piccola una pioggia di ac­
qua bollente. Condotta all'ospedale del 
BarobIn Orsù la bimba è stata trattenuta 
In osservazione p»-r le gravi ustioni 

Culla 
L a casa d e i c o m p a g n i Marida e 

F r a n c o R o m a n o è « lata a l l i e t a t a d a l ­
la n a s c i t a di M a r c o . 

A l l a c o m p a g n a o n . M a r i s a e d a 
F r a n c o i p i ù v i v i r a l l e g r a m e n t i d a 
« l ' U n i t a ^ 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 

Carrate l i fai?» Siaiactls: i • «afiaitV.il 
orila *e*7a?a34i ci « m a t a 4*1'« ratte'*it: 
Ferrav^er». aatalerwtratrvieT:. PaliersVt. Sta­
tati. Basca n, tsaicarasari. K!«ttrùz. lavaci 
rutòlir-:. ali* 17 ia F*4. 

Statili: awaiMea «sera!* tfeJle ce l ia i : Te­
sare. ?:ai«». C«rt» 4»i C-mt:. fervuta Direi*. 
fca>*te barrette. CstaH*. fejtcr. kjr-»ta i. 
tar-krioiiw-e. Fiaaase Locali, alle 17 ia F«s. 

••UllsTSid: l'iatercellalar* alto 18 a P«a. 
Ferrsvieri: ja:*rr<!;a;»re *U« 1* H via 

•ari 30. 
ftmtrasvirri: taf.; i «tacili/.: ètVt* I,cta 

«i Fé::i s.aiiralr a O 1* ai 5x4ieai*. s'awa 

tOt SEZWHAI4 I REDUCI A&MI1: ttM ras 
vacati alla Stiica» Tnìt Parità*, ali* 1840 
tatti i rtstaui l i l i CAKS • i eeasafai i t t ic i 
lall'Ansir. 

Xtltuxa Urtasi fai Csnsaa: aaMscbUa t«u»-
r»!# oarledi ìlle 17.30 le ». Ura'elli. U. 

HERCW.EDT 
Fttrtlitri: C D. della Or/rat» «r. Uaiti 

SivUrtU ali* 19.30 ia Fe4. 
Otsatalltri: Coca itati t i celiala. ceau*ani del 

C. D. S. e nelle f. I. alle 19.30 ia Tei. 
Miatstfri milititi: r i i lrr'dl i l ir» ali* IT 

la Fed. 
Eiitbrick rtoterreilalar* «Ile 17 ia F*a. 
I csapaaai «irijrsti tòte eoopnratir* fi 

enoto.'ao «el!e mtztt tiiesdili. SWM caaTtcsti 
ia Pederasta* ali* 16 p»r s ta ìsaportaat* ria­
ttese. Presiederà es d:».v««te faila L»t» *»«•*-
tale delle C»«y*r»t.v* 

Ostitazt: tatti i enataa^Bi daìla retai» Mas-
ceti (Mitrili alle 11 • Sai. 

11 5 febbraio, guidati da un gio­
vane ingegnere comunista, i primi 
gruppi di cooperatori, con pale * 
picconi, giungerò aul posto e co­
minciarono a «cavare. Ben presto 
tutti furono al lavoro. Dodici, tre­
dici ore al giorno d-. s ton i inau­
diti. Erano tutti metalmeccanici, 
gente abituata al tornio, non alla 
zappa. Ma tutti, la ragazze r le 
donne con gli altri, «cavarono, tra-
rportarono roccia e tufo finché la 
schiena sembrava rotta * '** ma­
ni spellate sanguinavano. 

La mattina gli operai uscivano di 
casa, 1 a-scìanrio le mogli aenra un 
soldo, i bambini a letto, perchè non 
avevano acarpe per andare a «cuo­
ia. Uscivano ancora stanchi morti 
per la fatica del giorno precedente, 
andavp.no a piedi al lavoro, perchè 
non avevano nemmeno 1 eoldl per 
11 tram. A tarda «era ritornavano 
a casa muti, affamati. Le mogli 
tacevano per non avvilirli. 

Per comprare il pana, comincia­
rono a vendere le fedi, gli orecchi­
ni della nonna, poi le lenzuola, le 
federe, i mobili. Infine, comincia­
rono a indebitarsi dal fornaio, dal­
la fruttivendola, dagli amici, dai 
parenti, impegnarono al Monte di 
Pietà sii utensili domestici. 

Giungono gli aiuti 
Altre organizzazioni operate vero-

nero in aiuto. Il mattonificio Vitto­
rio Malios i offerì* mattoni, « n 
carrello e un binario lungo 40 me­
tri. I»e cooperative dei Tramvieri, 
dei Postelegrafonici, dei Ferrovieri, 
l'Alleanza Laziale di Consumo of­
frirono viveri in prestito a lunga 
scadenza. 

Cominciavano a sorgere le prime 
mura dello stabilimento. L* calce 
era impastata con l'acqua dell'A­
mene, che le donne andavano a 
prendere con vecchi bidoni di ben­
zina a due chilometri di distanza. 
Infine, gli abitanti del luogo, com-
moaai da tanta abnegazione, con­
cessero l'acqua delle fontane, da 
prelevarsi dopo che vi erano «tati 
lavati i panni. 

Ai primi di maggio, 11 lavoro tu 
terminato. Due grandi capannoni, 
la fonderia, il magazzino manufat­
ti. gli uffici, la portineria, la cabi­
na di trasformazione elettrica. Con 
occhi umidi gli operai guardarono 
l'opera pei la quale avevano «of­
ferto quindici me*l. ' ~ 

Ogni pietra era bagnata del loro 
«udore e anche del loro sangue. 
Perchè anche la CRIA, come tutte 
le grandi opere, ha avuto il suo 
martire: un operaio, caduto dallo 
alto di una tettoia • rimasto ucciso 
«ul colpo. 

Domenica «tcoraa, il compagno 
D'Onofrio, tagliando un nastro di 
aeta roana, ha inaugurato la fab­
brica. Uomini, donne, bambini, ai 
sono abbracciati ridendo e pian­
gendo di gioia. Poi, unico premio 

tanta fatica, i discordi commotr.! 
dei dirigenti operai. 

Hanno parlato l'operaio specia­
lizzato Alfredo Anzidei. direttore 
della cooperativa, il presidente Flo­
ra, il vice presidente Casalini del­
la Lega delle Cooperative (un vec­
chio saragattiano dalla barba bian­
ca), n i tor i , Maaeini, l'operaio 
D'Andrea, a nome della borgata del 
Trullo, e infine D'Onofrio, che ha 
portato agli operai il saluto del 
compagno Togliatti. Di Vittorio, 
impossibilitato ad intervenire, ha 
mandato un caldo telegramma di 
augurio. 

A «era. poi. nel magazzino ma­
nufatti ancora vuoto, si è comin­
ciato a ballare, a bere, a cantare. 
Era la fine di un incubo. Il princi­
pio di una nuova vita per 103 per­
sone. 

Ieri mattina, le macchine hanno 
cominciato a ronzare. Tra un mese 
si cominceranno a raccogliere 1 
primi tangibili frutti. 

A. IÌ1T1TB ; ri TOM «pesa, latlrol tBt«fll»tria. 
litri. acaultUsdo BitloJetW. «leloatkwi u:-
9Uw» r>rt>J»iS'»e 1919. PRHS1 MÌNIMI, larya 
stolta. mTFJ7.ZU!0XI A PUrKRF SPAU U-
WX SOVRAPRKZZO. 81 accettino M pt^afcta 
BUONI • A.f.R.I.A. . Slcllii S03 t«1029). 
ATTEHIIOUEm H. | . m M i ,*„ , ,„ t f t - . 
littore qtuttro Birre: SO km. I • 5.A.B A. •. 
tltteiodrit 226 (ininU lV>r*o Tritai»). 
A TUTTI BlCiatTTI atrtatitt nlttltra ar»-
diilota TnfiiiB»* • Milana*. LUNGHE lATElS-
mtON! SF.SU ALtA'S S0VRAPRBZ20. Aat'eìjvi 
* fUeere. SI irettuno la pigiami lo BPOM 
« A.T.R.IA. . . Tlt Sicilia TOS <lt»W>. 

•oToscwrrK u. ». i» «. ««M» »«**!««<*« 
qtuttro «uree: 80 ktt. ». t S.l.R L ». i l t s -
uniria 2?6 (angolo Corso Ttlenta). 

OCCASIONI L. t i 

A. A. APraOFiTTATltn MUNDIO?! RIBASSI! 0». 
o**!e AHortlmenUk . MOMM OMISIMI tipo -

U ^ ì C , V R I ' «ArPEKKRlK - SOPRtUMORIU 
- MSUZI. Unjb* tatftimiiooi. tecati t n -
Uah. - . BABl'SCI . . (W.nnl>wfc> H. 
ATTBIZHKEII! U 5!» «nodo vasti la 4*1 ale*** 
di tellieteriilll Tolp! usarti ed arjfjtit» 
U n»t«0!!l II pi» vtsVt mijaiSc* awnrtln»ctn 
di pellicceria errato nel oadelli 1919 pigi-
»««tl 1? rexì Ì M I I anticipo. , LMH& » »it 
S. rtterlrt d» S'tni 16 (pimi Minimi orina 
piiae tei. 67.80*. 
MACCSDte aiiglierli. *H!ciaa tlfttrttlMl. sali 
accessori litlltipl. ITALMAOLU (trilla 1-A 
ISSI Mli . 
010UX11 trliirrt « rito ttett ittlelptlll $**u 
UWrwallll Stasa etatlallttl f m t l rilutati. 
ftmisii KJltU. Gosctdtnst narri. 5tl* da 
• Peklocei •. piitst 8. s>m!rd» 102-C. 

U U • MOBILI 

AmATlAMOMI Rieti,«11 Otoente: Ctttttet 
tela 10 fiorai - BOCttlOSM* PT&NWT». SOT­
TOCOSTO . . MOBILI . - tUBflSfjl, . Pliant 0a-
Itriiot* fCiasaa Rdn). 

CI VOGLIONO 
LE CASSEFORTI PIENE? 

No! Per comprarci un abito basta 
andare da SUPERABITO via Po 
n. 39-f angolo vìa Simeto. Vi ai 
trovano le più belle s t o f f e di 
ZEGNA. MARZOTTO. PRINCIPE. 
ecc. Abiti pronti e eu misura, fi 
più grande assortimento di panta­
loni in gabnrdin, cannette, shan-
tung. ecc. 

Oggi e sempre 1 vostri abiti com­
prate'., dn SUPERABITO. 

Buoni Fides. - Vendita anche a 
rate. 

Portando la stoffa confeiionanai 
abiti e tailleur. 

LF. COMUNIONI 
non sono perfette se i ragazzi non 
indossano vestiti del SARTO DI 
MODA. 

Tutti i modelli ai prezzi più van­
taggiosi. Via Nomcntana 31-33 qua­
si all'angolo di Porta Pia. 

sposen 
PER 1 VOSTRI 

C0R*eDI 
RICORDATE 

PICCOLA CRONACA 
•MI. aUtn&I' 17 H i M » - fmm rateati* 

Baviot. — li atte ti lava all') 4.S t litan*** 
t i l t 19.46. Pirata tei altras «et HM — W 
ISSO i Milla ti Giriiiifc vinco* s (alatafiiti 
— Nel 1911 ti er*V.rai«r* it Rotti* H jcvtra* 
« cAilisiese *c.*fie*e pres>d«t* da Eertattl — 
**t 19*8 viete enaMra'.eaU la dif*5araai«t* ii 
Sttlrt »*t rCRSS è travia t taratrrt sta **-
stea»tt:oae 4«!!t d:venr«ete eoa ari ?- 0. 

•ourrroro vaKmunco - stu-. m»,* 
49. lasraat 37: asti atort: 4. M*rt - *>MC*: 3 . 
l e s a l e 33. UatT.soai IO 

•OlUTTmO UrrtORCMGH» - Ttaveratea 
am'.taa e e l t i s u di ieri-. 72. l t .8 *i p^»*<!» 
te^pe S3t»:«*> « a ev««tsa3: tr*:»r:te taatri-
f.aa*. Teaapeeattra ttaai ttatltstria * *mn 
SflUU. 

m i HA TEMRC — • U oM tata • al 
Palxo*: • Aatsa 1 tow ar*»'r*t>* • all'ir»*»?»; 

Fat"o a OriuBte • all'Aar*»: • G>«»ralu«* • 
«I Daria t Stnraèdt; • <t tatat «ali* 
al Giallo Te»!.-». 

TEXDIT1 ttSSì - 0.ite4i aHe • la P 
*>• P»i Wr t i t'-U '«•aa d: Rit?arai* f i n t a * 

m 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

FEDERAZIONC GIOVANILE 
MARTEDÌ-

Sterrliri erfuOiitivi t i l t trt 18 ti Ped 
Afit-ara* alta te i 18 is Fed. 
Itstttari l i città t i l t tre 1« It Ped. 

RIUNIONI SINDACALI 
t i r t caffi, pentatl* ln'«-n,\ r<iH tre 10.30 

t 1V30 Cd.U . 

TEATftl 
AOllAVO: T t t V t r t » : . Rata •*« fi aaa-

f i t . — U t U T B A : Mtaieat i\ SteHere* 
eAt^nte dtl aaettrt 6ti4t lata*:. — ARTI: 
Fresol» Teatrt dell* Otti di Ratta, te* 21: 
1 Oreste • — ATtXIlh rito** — n i l a t ) : ges­
so Ried. art 91 : f Stettri • — 4 K M : ekitt* 
- QSATTIO rOKTUa: rrptt* - ftliaiO. 
Tstiist Patltss. set 21 : • Mirra aTrtt. — 
PHUrOtLlO: riatta - fALU: Cattiti Ila!iati 
dal TeaU*. art 11: « ffll :A»H . . 

VARI ET A* 
• l a a J U U : tata», rt*. t D a : Ptea la Prat-

eia — ALTTER1: ettat. rtv. t Ria: J«t il ft 
InU — KWBTUi'. twas. rt*. t t ra : U dotta 
I n t a n i — IR PIRICI: etera, rtv. t Ua* 
Bcaritai tll'tlW — RUnOPl: catta. Ubiastai 
* Siti: Fred il ***lVt — IRWD: Gttrtde 
ee«a. riv. Fttttll* - PAUXW: esalta. Hv. t 
lisi: U fitta «adt — n « a y X : ettaa. riv. 
a Ila: Il air» «TarVt — fOttiRRO: e«tp. riv. 
• Ria: Il attere detti stateti. 

CINEMA 
Acftarli: Ptft li Pntrit — AT*i: n ttt> 

ailaateet it i Mtstiet — Aakesdtttri: 9et-
s in ì i l idia, a t . . . — Assia: taitat — Arat­
i t i o t : Rembtr rat tictl -~ AnatU: Atta* 
i Vf.1 atti*»* — lifttrU: Tana a tata Latti 

— Astri: totilt t S. Aaitaj* — Alitati: 
Fsaa ia Fvtact — AtttalitA: La testi ta viva 
— Atttatw: Aatrt teit* ter* — Asrtrt: Ftteo 
1 Orietfe — Aattsia: L'taita psaMtno t . I 
— Rlrtttlal: Al di «opra 4. «fai «saetti — 
Rtraiai: p*nnt t ««tal — ttltfaa: L'etat* 
attlt aatesert — sraattedt: La at t l i* rie» 
— Capital: U t p t u riVeil* — Ctarnica: L'tt-
a* dti ait i tocai — Ctirssitattta: Pria» at ­
tira Rettttttitivs 4M Oleata, l ì . 31M — 
Cattatili*: Sai sari della Cui — Castrali: 
U città «Mita — Cai-Star: Qtestt detta t 
• i t — 0*4it: l a t ireu dtl Gtoet — CtU 
ài àietat: vriaritn m terttt*. osata rtv. 
— Ctltatt: 1 4!ivth retai — Ctltsttt: T*U 
stila Itatt «al tonni - Cam: L'itala del d*-
aidert. - Crittallt: U natiti *>l Sad — 
Dell* Mascatr*: Cttr^^tadeatt 1 - PtlU frt-
«tteit: Gitati t P^aatta etttrt i tate<tert — 
M l i Tlttarit: U tieatra dei tnelei — Otl 
Tastali*; Aatrt * ttéttaa — U B I : Fata Va 
Fraadt — Rtrtt: Ctttrttueet - Edta: Aatrt 
t tartata — Itt t l l t t t : Catti la ttrrttcì — 

L'atta* dti ait i t t f i l - I m U i t r . 
Gitllettt « Reati — rtrtttt: Qatttt dtasa 
» ala - Fltaau: Paaaita 1*11* — Filat i l i : 
GII tvttatar'.er. — Ftlfirt; U ttreat dal 0>of.-. 
— Tuttai: la **» «sfjft — rntaat h 
trtvt: U tacai rìseli* Piallarla: Lt aetlWt 
ritta 

U atoti 
— arali 

— Min: Terteri! — laatrUlt: L'etat dei 
alt-, t ^ n — Mata: Il delitto dtl t/.adrci 
— Iris: L'asola del t«et* — Italia: Gtvartaatt 
rt*tc9»ri — Matita*: Q?e«u d*ota è aia — 
MaxriM: Ormt-ri dar» — Mrtnttlitta: Tivia-
ao aHaaraatitt — Mtdtrat: L'istlt dei de-
Siderta — MODEaJIUSaW: tale A: Patta*!* 
a N«ed-<rveM; cali R: Spaiarli * facHt. fa . . . 
— Xtvtcui-. Lt «adt di I n f Ctaa - Olita. 
IHrJt* ai ttie — Odisetlcti: Carmiai r e n i 
— 01 vasi* ; A! tao rittes* — Orfft: Sipui* 
d] lerr* — Orttriiat: L'tltiaa tarpa ter fli 
attanral — Ptltttntt: Lt titttra dei Trt»W 

j — rantn: » i * a t etrat — Piatttan»: Sai 
asrt laadr» . Trtfeeit di Stjeertt — Rasa. 
Rttaaa — P*llt»tat Ittraatritt-. « s a n dt 
Rrttdvav — Qiiriatlt: Data* • mirti — 

Stiriatnt: • Tia roodt • 17. : » . 1 \ 31.43 — 
tali: Lt t'.ftora dei trtf-.ei. ota» riv. — 

Rai: Spoaarti 4 Iseile. a i . . . — «itit i: Lttet 
di t t s f t t — Rivtli: Tit tal veti». 1 6 . » 
tlJSS — Rtai: Osata «Ttatn — Rtkat: La-
aie* eaaalit* a. 1 — Salarli: l a tratta a à 
*teat — Sala •atjert*: AaitM ta étlirit -
Saltai •trfatriU: L'atto «al ttosldtrit — 
Jitt i t : U attl i* r*ea — Sasralda: Ctttrat-
tiar» — Jfltsstrt: Datti « vtteai — Stt-
iltsa-, Lt ttreat del OSSIA — St l tr truat : Ra 
tua. Trtjedit di Stttrjt - Tritata: Addii 

ia Ctttri: ai a*at «alto W l « | U r * - fW vivi — Tritato: U 

OH*» — Tttctlt: t)rcs:«st tasca, ttaa. *•» 
rV'.VK* — Tnt t s Afrilt: C^rria^aodaitt X — 
Tertatt: Letti atsttlli — vìtrtrit: Farla ad 
deterta. 

fiotaa ckt tratiraat ra nd^txte E.!* A L : 
Attoria. Crittallt. Saia Cataria. Btaiiiiia. Ra­
ta. Attuta r:a*tri. Atfattat. Actterii. A**:t. 
AttiU. Aratili. Attrt, Atamta. Cltdit. Pai-
ftrt. Garttttlla. Palino. Ir», laseri. La Pa­
li*». Marnai. Natvt. .Voatatttt. Onetealct.:. 
•linai*, Orlet. Pwioli. Silar.t. TiiM»*. Tt-
teact. Triit>t*, Palestra». Verkta*. Gtiieoeite 
0ttav!tat. a>tr*toIitn. RtUjrca (ìtali* f—»»• 

RADIO 
RETE ROSSA - «n* U : Mwieat HeAtotte -

12 Wat:ra d* nme.-t - 13.26: OrtWtrs Fer­
rar: — 14: Carit»»ad* to dscevra — 14 .» . 
Risia arra. - 17: Orti. Cetra - 17 .» : (tot-
oirto tialttiet — I8JS: Il rtleadant del mo-
ptto — 19.30: U v*t« dei UvottWi - 20.41: 
Matiett Vrdltati - RI- . t i ttrtrt atf.tci* • 
t i Dvtta MtlktW: « H Otrdtwttt • di (L FV 

• U Giara . dt A Oattlla. 
ROTE AZiaRA - Or* \IM: Ore» Mai 

SduaHerr — 18: Rilat: - 1 8 . » : Mcaie» da 
caaera — » , S J : • Lt tatatetto dai ettrato 
«ario Mttartt. di G. Statasi - ti.»: Otta 
Mlllitrtoni — 22.40. 3rra. Frasai — » . » 
Mttva da ttUe, 

tttt: i* vendita «ffttti sai traslti «aatiutu it 
a«et« » sci ni.rati ce: teraxi «ti Iegf«. 

m i U R i n — Otti alto 18.» selli ttd* 
roai-t dell'Ali. ItaliilTLSS (via Catoni 44) 
avri iaoet t i d&altiU n : • Lt Gtctrata t*!Ia 
«nr:»u b*rilf* a a«t!i «AriatA aariai'srt* •. Re­
latore: MJH Ar^miss": 

SOUDARItTA' POPOLARt - I! caorpip» Or­
aste A M I * , ta ar^mte Vantai di 5 fta-Mt'. 
d: ttr«7V<a:dai fn la trtarto Rflit. laviti* 
to «Verte alla ««tra sttrtWi* «fi edatiott-

SOPRATASSA PER LA PORTI 1 D U - A 
airttre di un: tot* ttatt stasili!» to stava 
sopratatst ter l t patta atett tar i Pitti **rtn-
traeej. Le tttelir rtitlrre mm+ ttatt tastata 
ftrmm tatti gli alici >»»ah della Rep^tKina. 

CUtSVU DtLU STAMORl aU'RIXta — 
Osa la raserete*laswea «Wl'.i Traviata si 4 
f i u » d«aes.ea aeii k tUtVrte af^eVe 1M8-
1949 t i T*t«rt dellOtert 

LOTTO — S-. 4 «<»*u itn li aitavi Aŝ ad* 
Qairti c i a r a ir'.U «w>i«ete Adriart ed Atea 
Stona M*l^ar. L* mH vive eattt^Kaate t> 
• iTtrU • 

V. d*I Corso 36 - Tel. 65.732 

PAGHERETE 

n Rine 
Mancia adeguata 
riportando Via Boriierì 3. int. 9, 
SPILLA ANTICA DIAMANTI 
LEGATA ARGENTO, particolari» 
valore affettivo smarrita Dome­
nica sera 14, lungo percorso Via 
Palermo. Via Nazionale, Tunnel, 
Via Condotti, Tram 33, Ponte Ca­
vour, Via Ferrari, Via Borsieri. 

VERNICIATORI 
i p r o d o t t i "BOERO,, 
smaiti '.- -

1 co/ori 
L vernici 

P O B T U O 
QUESTA MARCA , ; 

C H I E D E T E L?;i. 

Vi p e o e u r o r i o . - <* ^ ( 

lavora e óaéAav^P 

Ui DIVISIONE ECONOMICA 
della LEGAZIONE DELLA « F P DI 
JLGOSLA\1A ai è traaferiU in Via 
Giaseprae Mangili. 1$. Il teletono 

I provvisorio è tTJ-441. 

^#rr*****r**r*r+r*r**0W**+f*f*rrr*jr*w**t**r*.Mrrr**f*r***f^ 

TW?&?&%& wm 
x5F2%r.?x 

rtl$ATE PER TEMPI ALLE rtLLKGE!! 
Tutti i modelli 1949 . Moda Intemaiional» 

PERSIANI DA L. IM.fXJO In poi 
Pagamenti 12 mesi senza antiope 
Volpi, stole, cappe meravigliose. Novità '4t 
MAPIL • Via Cupo Marna, 69, ». p. 

CSM dell'astrakan persiano e rusco 

~l«i* 

RAGIONIERE o MAESTRO in circa UN ANNO 
— anche se sprovvisti di qualsiasi titolo di ;tudto, purché 
ultra ventunenne — seguendo 1 corsi per corrispondenza 

della nota Scuola specializzata: 
. P I T A G O R A . - Via Marulana 34t - ROMA 

Chiedere programma, gratuito, specificando età, 
eventuali studi compititi 

http://�afiaitV.il
http://andavp.no
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UN SECOLO PI DFMAGOG1A CLERFCALF 

DI UOVI Vili 
l i « BIANCO FIORE,, 
Quel Leone XIII. che lunga­

mente e inutilmente si adoperò 
affi ne In": la repubblica francese. 
come per un prolungamento del­
la politica di Napoleone III, 
mandasse le sue truppe in Italia 
a restaurare il potere temporale 
dei papi, è, in questi giorni, al 
sommo dell'apologetica del bian-
rofiore, a celebrazione di quella 
Rerum lioonrum con cui lo Chie­
sa, dopo un secolo dalla nascita 
del moderno proletariato, e due 
anni dopo la costituzione dì una 
Seconda Internazionale, v o l l e 
mostrare, per lu prima volta, una 
particolare commosso tenerezza 
per la classe operaia; della quale, 
fino allora, si era occupata solo 
indirettamente, per maledire il so­
cialismo. 

E continuo a maledirlo con In 
Rerum N otturimi che, affidando 
la risoluzione della < questione 
sociali: > alla cristiana bontà dei 
podroni, fondò su questa premes­
sa In collaborazione delle classi. 
con anticipo di trentanni sul cor­
porativismo fascista. 

Secondo questa enciclica, la, 
classe operaia avrebbe dovuto ab­
bandonare le sue organizzazioni 
di elasse e crearne di nuove sotto 
l'auspicio dei vescovati e delle 
parrocchie: alla parola d'ordine 
del Manifesto, per l'unione dei 
proletari di tutti i paesi, essa ten­
tava di sostituire, così, la nuova 
parola d'ordine della loro divi­
sione. Ma la classe operaia che, 
dalla rivoluzione industriale, iu 
un secolo e più di lotta di classe, 
aveva potuto constatare l'avari­
zia, l'egoismo e la crudeltà del 
capitalista che contrastava, pal­
mo per palmo, la conquista di 
condizioni umane di vita, non ri­
spose all'appello della Chiesa e si 
serrò più compatta nelle sue or­
ganizzazioni. E il 15 maggio non 
fu mai festa dei lavoratori. 

Nel tentativo di convogliare 
sotto i suoi stendardi larghi strati 
di classe operaia, la Chiesa aveva 
due scopi, l'uno, come potenza 
economica legato al capitalismo, 
quello di dividere la classe ope­
raia; l'altro, quale aspirante alla 
restaurazione del potere tempora­
le. quello di legare alla sua aspi­
razione una base di massa. 

Quando il corso dello storia 
dovè convincere In Chiesa della 
impossibilità di aggredire lo stato 
dall'esterno con l'aiuto di forze 
straniere, esso comprese anche di 
dover conquistare lo stato dall'in­
terno; e ciò non ero possibile che 
attraverso l'alleanza con gli strati 
più conservatori e retrivi della na­
zione, i quali avrebbero dovuto 
costituire il primo ponte verso 
una più vasta coalizione di clas­
se. La « questione romana > sì tra­
sformava lentamente in una can­
didatura all'egemonia politica, 
morale, intellettuale, sullo borghe­
sia italiana. Perciò, dalla prima 
fase dell'astensionismo parlamen­
tare («non expedit>), il Vaticano 
passò, sotto Pio X. ai primi ac­
cordi del 1904 (< cattolici depu­
tati e non deputati cattolici >), con 
le elezioni che portarono olla Ca­
mera la bo-ghesia dei Cornngcin; 
politica consolidata e allargata 
nelle elezioni del 1909, che vi por­
tarono la borghesia dei Meda; e 
finalmente concretata nel 1913 suj 
una molto più largo base di ma­
novra. mediante un accordo col 
Governo stesso (il Patto Genti-
Ioni). 

Fino a questo momento, per ol­
tre trent'anni, quella classe ope­
raia a cui si era rivolta la Rerum 
Nooarum era stata tenuta comple­
tamente fuori del gioco politico 
del Vaticano; che, anzi, aveva ma­
novrato non solo oll'infuori della 
classe operaia ma contro di essa 
(e. nel 1904, l'inizio di questa po­
litica era avvenuto uppunto nello 
spirito della coalizione di destra 
contro il primo sciopero generale). 
Dovrà passare la prima guerra 
mondiale e portare il proletariato 
di città e di campngnn sul primo 
piano della vita pubblica, perchè 
il Vaticano senta vi\-a l'istanza di 
riprendere il tentativo di divisione 
delle classi lavoratrici, cercando 
di attrarle, con etichetta di cen­
tro. in nn partito — il Partito Po­
polare— che già rappresentava un 
notevole «viluppo dei piani ege­
monici della Chiesa sugli strati 
conservatori dell'alto borghesia 

italiana, quelli della gruride in­
dustria, del capitale finanziario, 
degli agrari; piani che dovevano 
essere realizzati su lurga base, nel 
secondo dopoguerra, dalla rein­
carnazione del Partito Popolare in 
quello della Democrazia Cristia­
na: e cioè della coalizione della 
grande borghesia italiana contro 
il pericolo della riforma industria­
le, della riformo agraria e di un 
popolare e conseguente sviluppo 
della democrazia. 

lì risuonu, allora, il cantico in 
onore della Rerum Nooarum; tor­
na il tentativo di divisione delle 
classi lavoratrici. 

Perchè? 
Perche, ancora oggi, come sotto 

il pontificato di Pio IX (che nel 
(H4ó lanciò la prima scomunica 
al socialismo) e uno spettro si ag­
gira per l'Europa: lo spettro del 
comunismo >. 

Contro di esso si allearono le 
potenze della vecchio Europa: il 
Papa, Mettermeli, Guizot, lo zar 
di Russia : contro di esso si allea­
no oggi le potenze massime del 
vecchio mondo: il Papa e Truman. 
- Inutilmente si allearono allora: 

inutilmente si alleano oggi. E 
l'eco degli inni del primo maggio 
copre il flebile coro delle voci 
bianche del 15 maggio. 

GIULIO TREVISANI 

* « * » J P ? ^ * 
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GLI AUTORI DI UNA IGNOBILE SPECULAZIONE ALLA SBARRA 

E' cominciato ieri 
Il rocambolesco racconto degli imputati • Un elenco di 522 testimoni presen­
tato dal compagno D'Onofrio - Lunedi prossimo si avrà la seconda udienza 

*&>&•»•/ • V ' * # ^ -^4\w*4j^Si/ 

COMACCIIIO — 11 cacciatore ha caricato la spingarda di piombo 
micidiale. Sdraiato ani fondo del ano barellino, attende il branco delle 
anitre. E' il momento più emozionante di un'intera giornata di attesa 

Querelati pei diffamazione e 
per calunnia dal compagno Edoar­
do D'Onofrio ieri mattina nono com 
parsi in veste di imputali — da­
vanti alla X Sezione dei Tribuna­
le di Roma — gli autori de] libello 
lnti'.olato .. Russia .> che fu diffuso 
con grande pubblicità nell'apule 
dell'anno passato in appoggio alla 
propaganda elettorale dei fascisti. 

Il dibattimento SÌ svolgo nell'au­
la della I Sezione della Corte d'As­
sise: è una grande aula fornita di 
ampie e comode poltrone per i com­
ponenti de: Tribunale, per il Pub 
blico Ministero, per il Cancelliere. 
e di grandi tavoli per gli avvocati 
di Parte Civile e della Difesa. Per 
i giornalisti sono stati dispost; due 
lunghissimi tavoli, e non si è esa­
gerato. All'inizio della prima udien­
za, infatti, erano rappresentali tut­
ti i maggiori giornali Italiani. 

Grande affluenza di pubblico, im­
ponente servizio di Polizia al co­
mando di un capitano dei Carabi­
nieri. Sulle tribune riservate agli 
studenti della facoltà di Giurispru­
denza — gremite — brillano in gran 
numero distintivi del M.S.I. Fuori 

E' NATA IN CECOSLOVACCHIA UNA NUOVA INDUSTRIA FILMISTICA 

9 '"fraietti in maglietta,, 
inventano fiabe colorile 

Come nacquero i pupazzi animati - Al lavoro con "Mastro Trnka., 
Dalla storia di Spalicele, povero soldato, alle favole di Andersen 

Tre o quattro festival interna­
zionali sono stati sufficienti per 
far conoscere ed apprezzare dai 
pubblici e dalla critica di tutto il 
mondo i film cecoslovacchi di di­
segni e di pupazzi animati. 

La produzione stabile e continua-
litui di questi film ha avuto tntóio 
in Cecoslovacchia verso il 1945. su­
bito dopo la liberazione del terri­
torio nazionale dagli occupanti te­
deschi. 

Essa possiede caratteri originali 
e genuini, che si annunciano fin 
dal marchio di fabbrica del prin­
cipale stabilimento adibito al ge­
nere specifico: tre bambini abbrac­
ciati e giulivi che salutano gli 
spettatori con gesto ini-ltante e 
quasi ammiccante per il diverti­
mento che preannunciano. Sotto i 
tre bambini c'è una scritta, un 
giuoco di parole intraducibile. 
avendo diretto riferimento con i 
trucchi cinematografici dei quali 
la produzione del genere si avva­
le copiosamente. Nella traduzione 
francese, questa scritta fa riferi­
mento. invece. alla maglietta in­
dossata dai tre bambini; in italia­
no, la didascalia potrebbe, quindi. 
leggersi così: e / fratelli in ma­
glietta ». 

All'insegna dei • fratelli in ma­

glietta » lavora un collettivo di 
produzione composto di 12$ per­
sone tra disegnatori, animatori, 
operatori, registi, soggettisti e tec­
nici. diretto da « Mastro Jiri 
Trnka ». 

« Mastro Trnka », che già ave­
lia dimostrato. ìe. proprie innate 
qualità nella illustrazione di libri 
e nella scenografia teatrale, pen­
sava da tempo al disegno animato. 
sembrandogli che fosse oramai 
giunto il momento di sganciarlo 
dagli schemi e dalle esperienze di-
sneyane, imperanti nella intera 
produzione mondiale. 

Storie drammatiche 
Trnka era già allora attratto da 

un nuovo genere di lavoro ad 
animazione: i film di pupazzi, che, 
ora l'occupano interamente. Per 
Trnka non si è trattato — come 
vedremo in seguito — di Inventa­
re o di affinare la tecnica realiz­
zata del genere. Ad esso Trnka ha 
voluto schiudere nuovi e pfrt vasti 
orizzonti, possibilità Inusitate, di-
latandone i confini ispirativi anco­
ra ristretti at campo umoristico e 
satirico. Non è stato un compito 
facile da svolgere se ti pensa che 
Trnka ha dovuto superare un osta-
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ECCO i N A DK1.LK CREAZIONI più belle dì Trnka: Spaliceli. Il 
poTcro soldato amarrteiriato d» lancili anni dì vita militare 

colo assai grave: {'abitudine del 
pubblico ad avere da questi film 
emozioni soprattutto spettacolari. 
cioè di pronto e subitaneo effetto. 
e in particolar modo emozioni pia­
cevoli. 

Trnka ha introdotto il dramma 
nel film_ di pupazzi animati; ne ha 
disteso il ritmo e l'ampiezza tema­
tica. immergendo i suoi personag­
gi — pupazzi in un mondo va­
stissimo: quello tradizionale e po­
polare cecoslovacco, con i suoi to-
stumt. le sue consoni, le sue leg­
gende f suoi paesaggi incantati. 

« Spaticek ». meraviglia di tutti i 
festival internazionali, è ti suo 
prodotto più caratteristico. Narra- | 
tore felicissimo e fecondo. Trnka 
ha trovato nel folklore e nel rac­
conti po}>olari una materia ricca 
di genuina poesia 

« Spalicek » contiene, ad esem­
pio, il seguente episodio: un coro 
di bimbi, cantando antiche canzo­
ni, rievoca il quadro colorito di una 
paesana kermesse, di una festa 
popolare. 

Un cantastorie racconta — e il 
suo racconto » trasforma in im­
magini — l'antica e sempre attuale 
storia del soldato che. dopo tanti 
anni di servizio militare, ritorna a 
casa con il cuore in gola per l'e­
mozione, perchè presto t^rà final­
mente riabbracciare la <xta bella. 
Ma la tua bella, che tante lacri­
me aveva versate e tante promesse 
aveva elargite al momento della 
partenza, non Vha aspettato, ha 
sposato un altro, e al porcro tot-
dato resta solo di tornarsene sul 
campo di battaglia a cercare l'o­
blio nella morte. 

L'usignolo dell'imperatore 
Da analoghi spunti folcloristici 

e leggendari prendono l'avvio gli 
altri numerosi episodi di « Spali­
cek »: uniti formano un film di 
lunghezza di poco inferiore a quel­
la di una normale pellicola 

La mèta di Trnka è stata, del 
resto, proprio quella di realizzare 
con i pupazzi un film rero e 
proprio. 

t? già all'opera per questo: il 
soggetto gli è stato offerto da una 
delie più belle favole di Andersen. 
« L'usignolo dell'imperatore », storia 
di un fanciullo infelice perchè co­
stretto a vivere «rifa pur sontuo­
sa dimora paterna. L'allegria del-
Tusignoto che non può cantare 
nella tua gabbia d'oro l'aiuta a 

comprendere la ragione della tua 
infelicità e gli addita la via della 
libertà 

Come ti è detto, l'opera di Trnka 
è volta all'arricchimento tematico 
dei film di pupazzi animati. 

Già prima che il gruppo dei 
e fratelli in maglietta » iniziasse la 
propria attività, a Zlin — città fa­
mosa per* le sue fabbriche di cal­
zature — era. infatti, in piena fun­
zione il collettivo di lavoro di Ka-
rtl Zeman, al quale si devono i 
primi esemplari del genere. 

Tra questi, giustamente celebra­
to è la € Rivolta dei Giocattoli », 
diretto da Hermina Tyrlova. Vn 
soldato tedesco delle S.S. si in­
troduce con prepotenza in un ne­
gozio di balocchi sooni-olgcndo 1 
suoi pacìfici abitatori. Questi per 
un po' subiscono le angherie del­
l'invasore. poi passano al contrat­
tacco con azioni sporadiche di di­
sturbo. Finalmente comprendono 
che è necessario organizzarsi sul 
serio e condurre una vera e pro­
pria battaglia. 1 pupazzi, schierati 
in ordine di combattimento, arma­
ti di cannoni, mitragliatrici, aero­
plani e carri armati, iniziano cosi 
l'attacco a fondo che termina con 
la loro piena vittoria. 

Già da questo primissimo esem­
plare risultano le caratteristiche 
specifiche del lavoro del gruppo 
di Zlin. il quale, infatti, intende 
dare alla propria produzione uno 
spiccato carattere di attualità, co­
me di commento agli avvenimenti 
più importanti della vita sociale 
della nuora Repubblica. 

Tipico è il personaggio di Pan 
Prokouk. eroe di tutta una serie di 
cortometraggi. Pan Prokouk è il 
rappresentante del cittadino co­
mune. dell'uomo della strada, ro­
me suol dirsi, del quale egli in­
terpreta lo stato d'animo e Ir. sen­
sazioni nei confronti di detcrmi­
nati problemi della vita associata 
e politica. 

Nel campo dei film di pupazzi 
animati, i collettivi di produzione 
da < fratelli in maglietta » e di 
Zlin hanno assicurato alle cine­

matografia cecoslovacca un primato 
difficilmente eguagliabile e tanto 
meno superabile. Non minore è lo 
sviluppo verificatosi nella produ­
zione dei disegni animati, dei qua­
li tuttavia, se ci sarà concesso dal­
lo spazio, ni parleremo un'altra 
volta. 

LORENZO QCAGLIETTT 

dall'uuL'i un numero considerevole 
di persone è trattenuto non senza 
fatica da carabiniere? adenti. Aria 
da grande procosso, da grandi emo­
zioni. E' la prima volta che alcu­
ni — tra i tanti die da anni spe­
culano sul dolore delle modri ita-
Mano che non hanno veduto tornare 
i loro figli dalla sciagurata guerra 
contro l'Unione Sovietica scatena­
ta dal fascismo — sono trascinali 
davati ad un Tribunale. 

L'accusa che pesa sui cinque im­
putati è nota essi sono colpevoli di 
aver stampato e diffaso un numero 
unico imit-ilnto „ Russia .. in cui il 
compagno d'Onofrio, membro della 
Direzione de' nostro Partito e Se­
natore jolla Repubblica, veniva di­
pinto come « aguzzino dei prigio­
nieri italiani in Russia ». Il dibatti­
mento deve stabilire se quanto è 
contenuto nel libello incriminalo 
corrisponda o meno a verità: il com­
pagno D'Onofrio ha concesso ampia 
facoltà di prova. Que.sti sono, dal 
punto di vista processuale, i limiti 
delia causa. Ma è chiaro che il di­
battimento non si esaurirà qui. Al 
contrario esso si allargherà da una 
parte alle responsabilità dei grossi 
Comandanti deH'AMIR e dall'altra 
alle responsabilità di coloro che, 
nel campi di prigionia hanno se­
guitato a parlare e ad agire come 
fascis-.i, cercando in ogni modo di 
creare tra j prigionieri un'aria as-
solutamt-nte osale al nuovo assetto 
democratico che la Nozione andava 
assumendo dopo la caduta del fa­
scismo. Tra questi ultimi, ed è ri­
sultato con tutta evidenza dalla 
udienza di ieri, sono da annoverare 
gli autori dell'articolo incriminato. 

Il Tribunale è entrato in aula al­
le nove e un quarto: presiede il 
dr Carpanzano. Intorno al tavolo 
della difesa siedono gli avvocati 
M'astino de] Rio e Rinaldo Taddei. 
Gli interessi del compagno D'Ono­
frio ««no tutelati degli avvocati 
Mario Paone e Giuseppe Sotgiu. 
All'inizio della sedut» il Presidente 
dà notizia che la difesa ha presen­
tato una iista di circa trecento te­
stimoni: ne sono stati ammessi ses-
Sfintacirtque L'accusa, d'altra par­
te, ha presentato una lista di cin-
quecentoventidue testimoni: non è 
ancor noto il numero di ammessi. 

Sul banco degli interroganti sie­
de per primo Giorgio Pittaluga, Di­
rettore del .. numero unico ». Egli 
si limita a dire che stampò l'artico­
lo incriminato in quanto ritenex'a 
il contenuto conforme a verità; 
uguale dichiarazione rende " Ugo 
Graiani, redattore responsabile. 

E' poi la volta di Domenico Da! 
Toso, uno dei firmatari dell artico­
lo. Egli dice di essere stato fatto 
prigioniero nel gennaio del 1943. 
Era sottotenente di Artiglieria. Rac-
canta episodi della vita dei prigio­
nieri con abbondanza di particola­
ri. Si astiene, naturalmente, dal 
considerare che i prigionieri ita­
liani non erano i soli a sopportare 
ì disagi. La fame, il freddo, le epi­
demie, la mancanza di case, di al­
loggi erano flagelli che rendevano 
durissima la vita anche alle popo­

lazioni sovietiche in consegueii7.a 
dell'opera di distruzione sistemati­
ca persistita dai tedeschi e dai fa­
scisti che avevano portato la guerra 
in quei territori. Ma anche cu 
questa parte della deposizione de­
gli imputati non mancheranno le 
sorprese giacché è evidente che 
non tutto quanto essi hanno dette. 
corrisponde alla verità. 

Per quanto riguarda la - parte -
del compagno D'Onofrio l'imputato 
narra che nel campo di Sckid — 
convalescenziario per ufficiali - : 
prigionieri furono invitati dal me­
desimo a sottoscrivere un appello 
da lanciare per radio al popolo ita­
liano pervhè <• si ribellasse a Ba­
doglio ed al Re». Secondo l'impu­
tato «u 80 cinquanta firmarono l'ap­
pello. Tra coloro che rifiutarono 
l'imputati cita il capitano Magnani 
e »e stesso Subito dopo, egli dice, 
il capitano Magnani fu trasferito 
in un altro campo, poi in altri: non 
è ancora tornato dall'URSS. Kg'i 
stesso. successivamente, sarebbe 
s*.ato minacciato dal compagno D'O­
nofrio di non vedere più il suolo 
della Patria. Ma, siccome era un 
eroe, resistette imperterrito: non 
firmò e... rivide il suolo della Pa­
tria-

Altro racconto rocambolesco è 
stato quello de.' secondo imputato, 
Vincenzo Avalli. Cestiti sost ene 
addirittura di essere stato interro­

gato dai sovietici. un anno dopo di 
et^cre stato fatto prigioniero, intor-
no agli organici del reggimenti, de! 
battaglioni e delle compagnie del-
l'ARMIR. L'aKMirdo è che l'interro­
gatorio sarebbe avvenuto in un'epo­
ca in cui l'ARMIR era sfasciato de! 
tutto e su! fronte ru.-so non com­
batteva più neppure un soldato ita­
liano. Anche il secondo imputato 
sarebbe stato, poi, interrogato e mi­
nacciato da D'Onofrio con gli stcvl 
argomenti adoperati con il Dal To-
*o. Anche lui. naturalmente, è t'or­
nato. 

In sostanza, il racconto degli im­
punti è apparso quanto mai debole. 
Secondo i medesimi, infatti, il com­
pagno D'Onofrio avrebbe tentalo di 
convertirli al c<«munismo ferven­
dosi delle minacce, il che sarebbe 
sUito quanto mai ridicolo o. per lo 
meno, ingenuo... Una cosa, piutto­
sto. è emersa con chiarezza rìall* 
due deposizioni. K* emerso, cioè. 
che i due autori dell'articolo erano 
tra coloro che. nei campi di prigio­
nia. preferivano propagandare il fa­
scismo, rifiutando di seguire l'orien-
tniento che il legittimo governo del­
la Nazione vi era dato. II die. nell« 
prossime udienze, sarà sufficiente-
minte provaio. 

LE PRIME A ROMA 
poi ancor più Mugolare quando un 
giovanotto vero, un pompiere, per-
ìettomente identico alla figura del 
sogno, entra nella vicenda. 

Prima di giungere al prevedibili»-
cromiche la parabola discenderne |s!mo fintile ì rr.giv.l Don Hartman 
della commedia clnematogruricu anie-jc Rudolph Mate, riescono a Inserir* 

1/uomo dei miei 
Magni 

Segnalavamo in una delle recenti 

rietina, che si accompagna ad una 
sempre più accentuata irrealtà e as­
surdità del caratteri rappresentativi: 
« tipi » comici ai trasformano In veri 
e propri casi patologici, tanto ila ri­
chiedere l'Intervento di metodi i n ­
canalatici per metter freno a cosi 
diffusa nevrosi. A conferma ecco 
que«t'« Uomo del miei sogni ». tn 
cui i termini di inconscio o subco­
sciente vengono impiegati con la 
stesna prodigalità della rima * cuo­
re-amore » nelle canzonette. 

Una ragazza, la simpatica e brava 
Ginger Roger», non riesce a «posare, 
malgrado la buona volontà, alcuno 
dei suoi numerosi pretendenti, per­
chè le appare costantemente nei so­
gno uno aconosciuto, che rappresen­
ta la segreta immagine del principe 
azzurro del suol desideri. 

E un bel giorno costui, buffamen­
te abbigliato da indiano cosi come 
appariva r.el sogni della ragazza, di­
venta una persona reale, invade la 
sua casa e scombina la sua già tan­
to scombinata vita, mantenendo pe­
rò alcuni caratteri mi.«t ertosi di per­
sonaggio Irreale. I/avventura diventa 

In questo stravagante tema una se­
rie di piacevoli trovate. 

Se l'intento satirico è evidente • 
in parte anche efficace, lo è altret­
tanto la stanchezza di quasta for­
mula comica. 

OOIIII«3 e veleni 
Tra 1 mille modi a dlspoMzlon* 

di un marito per sbarazzarsi deli» 
moglie. 11 protagonista dt questo film 
.sceglie senza dubbio il più lungo • 
complicato, tanto che per illustrar­
lo sono necessari tutti i tremila men­
tri della pellicola: stupefacenti, ip­
nosi e suggestione, «aplentement* 
alternati nell'uso, dovrebbero costrin­
gere una giovane donna ad uccider­
ai per lasciar libero 11 marito, pre­
da del fascino dell'appetibilissima 
Rita Johnson. Ma li perspicace gior­
nalista Innamorato delia vittima riu­
scirà a salvarla all'ultima inquadra­
tura. I.a buona recitazione di Clau-
detto Oolbert e di Don Ameche non 
riesce a rendete credibile nemme­
no per un Istante questa naleTda 
vicenda « gialla e i nera ». K. M-

II. «MAZZETTI *<> ( I L T l I M L i : 

Notizie delle arti 
Un dibattito Interessante 

Sella Sezione del PS.I. di DJI Doni-
retti 16 alcuni arditi tociatitti, fomo-
nitti e indipendenti hanno mllftUo una 
piccola mostra di pittura orftniuan-
duoi dibattiti e diicusBioni con gruppi 
di operai del piane Polier&flco, e con 
altri Urniratori delta Iona. Poiché molli 
tra i dipinti eipotti fono di qualità 
elevata e gli etpositori tono lutti uo­
mini letati alla risia dei laboratori, ma­
nia di idee chiare e animali dm buona 
volontà, rinleretit dtirir.itiatira è oe-
rarntntt notevole. Ottimi i tre dipinti 
di Varia, dihctnti i dipinti di f. Ca­
relli. piene di animatlone le scenografie-
di F. ('refcenn. tirane e baroc<he le 
fiturutior.i tetaniche di 1. Valeitini. in­
tricati r pieni di violenta polemica i 
dipinti di S- Pfau, meditati e pieni di 
un'atmnifera da icone orientali i di­
pinti di Orakian. irti di tarcaimo e 
di mitteriore dinataistni. i quadri di 
il. D'Ercoli, semplici e caldi, i quadri 
di Caraheìla, di cu-, t da tetnalare la 
natura marta con fa lanterna. In tatti 
qveiti dipinti trattare un moidt domi­
nato ovati da incubi e da una iti-
tterra un po' chiuta e oppressa, piena 
tuttania di umanità e di semplicità. 

Ci la issi una riflesiiotta. una tchiet-
ttiia di dialogo, che altrove mancano 
troppo spetto. C. M. 

/ « f i t t e r ì iti PartantKci» > 
II IO cor.-fiitf si e -.nsuguriis «IU 

Galleria dell'Obelisco un» mostra di di­
pinti r dinegai di Marcello Miccini. 
Oraxler.a Urb-natt e Remo Ve.-p;gn»-
ni. 1 cosi/ideiti e Pmorl del Porlon»c-
clo i , dsl quartate dt {Krrtfrrla dov», 
rome ttal scrivono, hanno prr luogo 
tempo abttsto. « Portor.aeclo — essi 
scrivono — è un quartiere di (randl 
pa'.snl. di ferite povera, di orti, d! 
lunghe strade. B' un mondo che impo­
ne immagini violente e tnevliabi:!. DI 
fronte » qu—to ptosgRio * d:ftle!ie 
p-CLiare alla pittura corre problema e-
«tetleo; qui l'oggetto * prepotente, qui 
lutto TTJOV etór.re descritto ». K '.n 
reatta II mondo di qu**tt pittori è un 
po' il mondo deKs « scuo'a romana ». 
d-gtl ortt di Ornicelo", dei tetti di Ma-
fa!, della perii»rt» d: Roma, e f o n - di 
tutte 1« periferie. Cn mcnSo che »! rl-
w>>e In rsodi forma"! r l r ricordino 
eerte arejuelort! d! Ooya »p*r 1 dL«»jrnl 
d! Vespìgnanl). e r t i dUeirni di Dau-
mler tper MUCCHIO, 1 dipinti e le acque 
forti di Fattori 'per la Urbinati) • 
tutto coti un tensc di me:ancr.n:a. di 
trU'Tza for?e un po' d»rad»nt' a dire 

il «ero, che raramente ti attenua la\ 
.SUiiorvr di Ve4sp:gnanl, 11 Porlo Frav 
TUIr delta Urbinati, l'uomo che 4*ra»r 
di Mucclni mi sembrano t peaei più 
so! Idi 

Art* «aera maniera* 

Sono rar-vstml 1 reltgloil-art irti che 
i l pongono 11 problema di rivestire di 
forme mod-rr** 1 vecchi temi dell'art* 
sacra II giovane Padre Angelico Zar-
icnsa. che ha esrvKio I suoi lavori In 
un» mostra r-Tiona'»1 in questi giorni 
pre-^o Vlutttu'.o R a t o Angelico fP!ai«a 
d'Ila Minerva *?». si e posto qur.sto pro-
b'.err.a cr>n grande r»r>tà e ard:m»nto 
Von * li caso d! rni'd're troppa • que­
sti trinativi il cui dubbio esito è eer-
tair.-r.te i»-i;ato a fatti generali molto 
ras:'., eh* Investono tutlo 11 problema 
dejrart-» sa.-rs ' tu', quali iv^n e qu! >! 
ca.vj di ferm.»rii. Sta di fatto rhe a 
certi iniit caravaggeschi P. Zarlenga 
ha vi» via rrwt:t:i:to spunti ottocente­
schi a'.ìa Daitfono. motivi es'presxkmktt 
ta'rolt» alla C:arr<vrhi, più spesso al­
la fVv:»::t. con ov*:"ai»ni e rliorni tra 
t!niorett»«ehi e ra:cheitltni. I! fatto 
eh» un artista e»uo!:ro che vojrV.» e-
spr:m-re •«•rSamente un *em::r.»nlo re-
;:gVo5o sta OHV: r*wtretto a rifar*! a 
nn artLt-.a tutfaitro che o r t o * w o ro-
m* Ro:»i:t , è veramente s'ntomatico. 
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fissato per oggi a otto... Il vice- in testa un cappello e gli indi- rate invano... dalla parte degli orti. Di là si ve- — disse Sascia — e »e vi vedo- vide che aveva appoggiata la sca-
procuratore Scestak ha appena eh era la via. Io lo aspetterò, lo — Cara! — esclamò la madre de il muro della prigione... E se no là... la al muro e saliva lestamente... 
portati gli atti d'acexisa. Al tri- travestirò e lo condurrò via. attirandola a sé con la mano tre- vi domandassero che cosa fate? — Non mi vedranno! — escla- Dopo di esser giunto in cima e di 
bunale si dice apertamente che — Non c'è male; e chi è questo mante. Prendetemi con voi! — Troverò qualche scusa... mò la madre. aver fatto un cenno con la mano 
l'accusa è stata formulata, n go- Godun? — Noi non possiamo rimanere — Non dimenticate che le Nel suo petto ardeva sempre verso l'interno del cortile, scese 
verno teme forse che i suoi firn- — Voi lo conoscete. In casa sua Insieme, mamma. Voi andate guardie carcerarie vi conoscono più la speranza che anche il ft- rapidamente e sparve dietro l'an­
nonari si mostrino troppo indul- dava lezioni ai fabbri. . . glio si decidesse a fuggire. golo del muro. Il cuore della ma-LA MADRE 

Q-reLrxcl© r o m a n z o cil 

MASSIMO GORKl 

genti verso i suoi nemici? Dopo di — Ah, si! me ne ricordo. E' un 
averli corrotti esso non è ancor vecchio originale. 
convinto della loro prontezza a — Ora vuol liberare suo nipo-
commettere delle infamie? te. Ha preparato tutto, ma io co-

— Ludomilla, voi sprecate inu- mincio a diffidare dell'impresa — 
tilmente lì flato! — disse, per continuò Sascia. — I detenuti 
calmarla. Nicola. — Tanto non vi passeggiano tutti insieme e exe-
sentono... do che quando vedranno la scala. 

Dopo un istante di riflessione, Ed egli riprendendo la penna M a ella continuò a parlare, co- saranno molti che vorranno fug-
egli rispose: — Probabilmente mi continuò: — La vita di famiglia m « s« col<>ro eh essa odiava tos- gire. E gli uni impediranno ls 
amava.» anzi ne sono certo!... Ma, diminuisce l'energia del rivolu- se™ stati presenti. La madre fuga agli a l t r i . . . 
vedete, ci capitava sempre rosi: rionario! Vengono i figli, la ne- tendeva 1 orecchio alle sue parole. Erano tutti e tre davanti alia 
quando io ero in libertà si tro- cessita di lavorare per il pane.- rna non capiva nulla, e involon- finestra, e la madre stava dietro 

.vava in prigione lei. e quando E il rivoluzionario invece leve tariamente ripeteva fra sé e sé le a Nicola e a Sascia. Le loro parole 
era libera lei. stavo dentro io. sviluppare la propria energia x?n- stesse parole: — Il processo fra destavano nel suo cuore un vago 
Alla fine la deportarono per za posa. Noi dobbiamo camminar «na settimana!... sentimento. 
dicci anni in Siberia, molto !on- sempre innanzi a tutti, perchè Sotto il peso di tristi preven- — Ci andrò io. In! disse ad un 
tano! La volli seguire dapprima... noi siamo gli operai che la neces- rioni ella visse in silenzio un tratto. 
Ma poi ci vergognammo lei ed sita della storia chiama a di- giorno, due. tre. finché il terzo — A che fare? — domandò la 
io.„ E rimasi. Là ella incontrò un struggere il vecchio mondo ed a giorno venne Sa.wia • disse 3 ?fi- £ìovI..«it«». 
altro uomo, un « 1 ; ct?rar-^s^.o, cicute ii nuovo. E se restiamo colà: — Tutto è pronto! Oggi — Non ci andate! Potreste ve-
bravissimo ragazzo. Fuggirono :n- Indietro. lasciandoci vincere dalla all'uria! ' nir arrestata. Non ci andate! — 
tieme ed ora vivono all'estero— stanchezza o abbandonandoci al- — E" già pronto? — domandò disse Nicola. 
«curo!-.. la possibilità di piccole conquiste, egli con meraviglia. La madre lo guardò e, con voce 

Nicola fini il suo racconto, si si fa male, commettiamo quasi — Ma che c'era da fare? Io do- più bassa e più ferma, ripetè: 
tolse gli occhiali, li guardò alla un tradimento. vevo soltanto trovare un abito e — No, ci vado. 
luce e ricominciò a pulirli. Una nuova scampanellata lo un luogo per nascondere Ribin, I due giovani si gettarono una 

— Oh. caro! — esclamò amoro- interruppe. tutto il resto se lo è assunto Go- rapida occhiata e Sascia strin-
avamente la donna, dondolando la Entrò Ludomilla con un man- dun . . . Ribin d ovrà traversare gendosi nelle spalle, concluse: — 
testa. Essa sentiva compassione tello leggero e con le guancle un solo quartiere In strada lo SI capisce! — Poi volta verso la 
per lui e nello stesso tempo scor- rosse dal freddo. Togliendosi le aspetterà Viessovstclkov, trave- madre, la prese a braccetto e di«-
geva qualche cosa che la faceva galosce rotte, ella disse con voce stito naturalmente; gli butterà se con voce che le toccò il cuo-
sorridere con materna tenerezza, stizzita: — Il processo è stato addosso un pastrano, gli metterà re: — Ma francamente, voi spe-

« . . U di ser dicci «ani la Siberia, molto lontano.-• 
(dia. di Dt AmicifJ tomo. Allora osservò l'uomo e 

Un'ora dopo la madre era già dre batteva, accelerato, e i secon-
nel campo, dietro la prigione, di passavano lentamente. Sull'o-
Raffiche di vento imperversava- scuro fondo del muro, coperto di 
no intorno. macchie d'umidità e di scrosta-

Dietro la madre si stendeva un menti che lardavano intravvede-
orto, davanti a lei era il cimitero re i mattoni, i pinoli della scala 
e a destra, a una ventina di me- si scorgevano appena. Ad un 
tri, la prigione. Vicino al cimitero tratto, al di sopra del muro, appar-
un soldato faceva correre in giro, ve Ja testa nera di Michele, si di-
all'estremità di una corda, un segnò tutta la sua persona, sca-
cavallo, ed un secondo soldato valcò il muro e sce^e strisciando. 

/ batteva i piedi, gridava, zufolan- Poi apparve un'altra testa coper-
do, e rideva forte... Oltre a loro, ta di un cappello peloso, balzò in 
non c'era nessuno. terra una massa nera e disparve 

La madre si avvicinò ai soldati rapidamente dietro l'angolo dtl 
e domandò: — Militari! Non muro... Michele si drizzò, si guar-
avete visto passare di qui una dò attorno, scosse la testa-
capra? — Corri, corri!... — sussurrava 

— Ttno di essi rispose: — No. l« martr« tr.tUnùu in terra un 
Ella passò lentamente oltre, av- piede. 

viandosi verso lo steccato del ci- Ella si sentiva suonar le orec-
mitero • gettando occhiate a de- c h i e ; n e i r ar ia s'udivano alte gri-
stra e dietro a sé. E ad un tratto •_ -, H, . „ _ _ ,,.. _ „ „ _„„ 
senti alle gambe un tremito. Di d a " A 1 d,J , fo p rf d e l m u r o T ' 
dietro all'angolo del muro era P a r v e u n a , , r a , , w t a • ** m a d r e< 
uscito un uomo un po' curvo con stringendosi le mani al petto, 
l'andatura rapida, solita ai lam- guardava, con ansia e aspettava... 
pionai. e con una piccola scala La testa bionda e sbarbata faceva 
sulla spalla. La madre gettò una degli sforzi per superare 11 muro 
occhiata al soldati: quelli stavano e p a r e va che volesse distaccarsi 
sempre a!!o stesso luogo, batteva- d a l b u s t o a d t r a t t o f p a r v e 
no i piedi e il cavallo correva at- ^ 

(Continua) 
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Il discorso 
di Terracini 

(Continuazione dalla prima pagina) 
de bianche e Armate, i fermi di 
cittadini, le diffide; ed ecco sopra­
tutto la pretesa assurda dei que­
stori di emanare ordinanze, men­
tre non hanno questo potere; ed 
ecco perfino il divieto di affiggere 
sulla propria casa un piccolo car­
tello che dice « questa famiglia è 
per la pace ». 

Io affermo, ha detto con forza 
Terracini, che queste ordinanze e 
questi divieti non hanno alcun va­
lore giuridico, anzi sono illegali. 
I cittadini perciò non sono tenuti 
ad osservarli, anzi essi debbono de­
nunciare alla magistratura i fun­
zionari responsabili di questi so­
prusi. Migliaia e migliaia di de­
nunce di cittadini ai quali si vo­
glia negare il diritto di raccoglie­
re firme contro il Putto Atlantico 
debbono colpire coloro che tentano 
di vietare l'esercizio di un diritto 
politico fondamentale. Questa facol­
tà è sanzionata dalle leggi. E Ter­
racini legge al pubblico che lo ha 
seguito con attenzione sottolinean­
do con lunghi applausi i punti es­
senziali del discorso, gli articoli del 
Codice Ferrale e della Costituzione 
che suffragano le sue affermazioni. 

« Chiunque con violenza, minac­
cia o inganno, dice l'art 294 del 
C. P., impedisce in tutto o iti par­
te l'esercizio di un diritto politico, 
ovvero determina taluno a eserci­
tarlo in senso difforme dalla sua 
volontà, è punito con la reclusio­
ne da uno a cinque anni ». A que­
ste sanzioni non possono sfuggire 
né i prefetti, né i questori, nò i 
funzionari di polizia. L'art. 28 del­
la Costituzione stabilisce infatti 
che: o / funzionari e i dipendenti 
dello Stato e degli. enti pubblici 
iono direttamente responsabili, se* 
condo le legni penali, civili e am­
ministrative, degli atti compiuti in 
violazione di diritti. In tali casi la 
responsabilità si estende allo Stato 
a agli enti pubblici ». 

Noi • abbiamo fiducia che la ma­
gistratura, punendo i responsabili 
di questi soprusi e di queste palesi 
illegalità, sappia salvaguardare i 
diritti di tutti i cittadini. 

Del resto — ha proseguito Ter­
racini — il diritto di petizione è 
stato recentemente esercitato dagli 
stessi democristiani. Proprio nello 
scorso anno alcuni attivisti clerica­
li bussarono alle porte di molte fa­
miglie benpensanti per raccogliere 
firme ad una petizione contro il 
divorzio. Nessuno si preoccupò di 
denunciare i promotori di quella 
iniziativa, né il governo pcn?ò di 
proibirla dichiarandola anticostitu­
zionale. Ora se la regola vale per 
i sostenitori del governo perchè 
non deve valere per l'Opposizione? 

Terracini nella seconda parte del 
suo discorso ha affrontato l'ultimo 
gravissimo provvedimento deciso 
venerdì dal Consiglio dei Ministri: 
il divieto di raduni politici nazio­
nali nella Capitale della Repub 
blica. 

fi Ministro Sceiba — egli ha det­
to — nel colloquio che ho avuto 
con lui ieri mattina, ha ammesso 
che il governo ha voluto Impedire 
la grande manifestazione per la 
pace indetta dall'Alleanza Giovani­
le per il 12 giugno. Ma questo di­
vieto viola il diritto di riunione 
garantito dalla Costituzione ai cit­
tadini di ogni parte d'Italia, stabi­
lendo una presunzione aprioristi­
ca ed assolutamente arbitraria di 
turbamento di ordine pubblico. 
Come può 11 governo prevedere. 
un mese prima del suo svolgimen­
to, che una manifestazione turbe­
rà l'ordine pubblico? Questo sta­
tuto speciale che Sceiba vorrebbe 
imporre alla Capitale offende 1 cit­
tadini romani. E non vale dire che 
si vogliono sottrarre i supremi or-
sani costituzionali che siedono a 
Roma da presunte • illecite pres­
sioni ». Un Roverno democratico do­
vrebbe sollecitare il contatto del 
Parlamento con il popolo. Il prov­
vedimento del governo è diretto a 
limitare i diritti dell'Opposizione. 
tanto è vero che esso non si esten­
de alle manifestazioni che i giova­
ni dell'Azione Cattolica organizze 
ranno per la ricorrenza di S. Pie­
tro. L'Azione Cattolica, ha detto 
Sceiba, non sarebbe una organiz­
zazione politica, perchè il Concor­
dato le vieta ogni attività politica! 
Ma se è cosi il governo deve de­
cidersi- o applicare il Concordato 
e proibire all'A. C. di intrometter­
si nella vita politica nazionale, op­
pure ci costringerà a considerare 
abrogato il Concordato, con tutte 
le conseguenze che ne derivano. 

La grande folla che per quasi 
due ore ha seguito con estrema at­
tenzione l'oratore accoglie con una 
gTande ovazione la fine del di­
scorso. 

D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
IL POPOLO UNGHERESE HA VOTATO PACE E LAVORO 

Grandiosa vittoria in Ungheria 
del Fronte popolare dell* Indipendenza 

Sono affluiti alle urne dal 95 al 100 per cento degli elettori 
La votazione degli ecclesiastici - Entusiasmo a Budapest 

BUDAPEST, 16. — Il Ministero 
degli Interni ungherese ha annun­
ciato che, secondo i dati ricevuti 
sinora, 5.656.000 elettori hanno vo­
tato in favore del Fronte Popolare 
e 153.9B2 contro. Dal 95 al 100'/. 
degli elettori sono affluiti alle urne. 

« Con il suo voto di ieri il popolo 
lavoratore ungherese ha dichiarato 
un'nimemente che esso è con noi » 
_ ha affermato il vice presidente 
del Consiglio Rakosi 

Le elezioni ungheresi di ieri sono 
state definite da Rakosi nel corso 
di un comizione « una festa gaia e 
felice del popolo lavoratore libe­
rato ». 

Egli ha affermato che nella gran­
de Budapest sono stati raccolti 
1.090.000 voti, di cui 1.050.000 a fa­
vore del fronte governativo. 

Un rappresentate del governo 
ungherese ha dichiarato che anche 
i vescovi, gli ecclesiastici e le mo­
nache hanno votato a favore del 
governo nelle elezioni che si sono 
svolte ieri nel paese. Ciò costitui­
sce una prova ha affermato il 
rappresentante del governo — del­
la tendenza verso la riconciliazione 
con la chiesa cattolica 

I dati sulle elezioni sono stati 
resi noti ai corrispondenti stranieri 
dal signor Ivan Boldizsar sottose­
gretario di Stato. 

All'inizio della conferenza stampa 
il signor Boldzaar ha letto un co­
municato ufficiale nel quale si ri­
levava che le operazioni elettorali 
si sono svolte senza il minimo inci­
dente e si affermava che « la 
completa vittoria del fronte del po­
polo non poteva costituire una sor­
presa per gli osservatori obiettivi. 

La stragrande maggioranza degli 
ungheresi continua il comuni-
caso ha votato per la democra­
zia popolare, per il piano quinquen-
naie e per la pace internazionale. 

II nuovo Parlamento si riunirà 
per la prima volta l'otto giugno. 

to la risoluzione presentata dai 
Paesi dell'America Latina che 
avrebbe permesso ai membri del-
PONU di inviare nuovamente am­
basciatori e ministri plenipotenzia­
ri a Madrid. 

La risoluzione è etata respinta 
perchè non ha ottenuto la maggio­
ranza dei due terzi dei votanti ri­
chiesta dallo statuto dell'ONU. 

Il delegato polacco Katz-Suchy 
ha dichiarato tra l'altro nel corso 
del dibattito riferendosi alla mozio­
ne sudamericana: « I nomi di co­
loro che appoggiano questa risolu­
zione saranno esecrati in tutto il 
mondo come traditori della demo­
crazia Sfido qualunque membro di 
questa Assemblea, che 6i professi 
assertore della democrazia, a pro­
nunciarsi apertamente a favore di 
questa risoluzione... La principale 

responsabilità del sopravvivere del 
regime franchista ricade Intera­
mente sugli Stati Uniti per la lo­
ro azione sin In campo politico che 
in quello economico ». 
Kéitz-Cuchy ha poi affermato che 
* le vere ragioni » della campagna 
che tta venendo svolta all'ONU in 
favore della Spagna risiedono nel 
fatto che gli Stati Uniti hanno sta­
bilito delle basi militari in Spagna, 
ed ha accennato al « vero e pro­
prio pellegrinaggio- di funzionari 
americani a Madrid 

Dopo le votazioni sulla proposta 
dei paesi dell'America Latina la 
assemblea ha respinto paragrafo per 
paragrafo una proposta polacca di 
Kl paragrafi con la quale si chie­
devano sanzioni economiche contro 
Franco. 

MENTRE SI ATTENDE IL VOTO DELL'O. N. U. 

Da Tripoli alla Cirenaica 
manifestazioni contro Bevin-Sforza 
Oscure manovre di Boemi provocatori britannici • Prolesta degli arabi 
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TRIPOLI, te — Nuove dimostra­
zioni si hono avute ne^ll ultimi due 
giorni a Tripoli in segno di protesta 
contro il compromesso Hevln-Siurza 

Ieri la pollzm inglese ha sparuto 
contro i dimostranti ferendo nove 
persone Tre poliziotti e un uifidale 
inglese sono stati anch'essi feriti nel 
corso dell'insidente. 

Oggi oltre 10 000 arabi hanno ef­
fettuato una grande manifestazione 
attraverso le vie di Tripoli. Sin dal­
le 8 di stamane essi s! erano riuniti 
per ascoltare un discordo che 11 Gran 
Muftì doveva tenere alle 10. 

Nel suo discorso, questi, ha Invi­
tato la popolazione a esprimere la 
sua protesta contro 11 proseguimen­
to dell'occupazione straniera qualun­
que essa sia e la sua volontà che la 
Libia venga mantenuta unita e ot­
tenga l'indipendenza immediata 

Ben conoscendo lo stato d'animo 
della .maggioranza della popolazio­
ne, tutt'altro che tenero verso gli 
Inglesi, le Autorità di occupazione 
hanno adottato severe misure per 
la protezione delle famiglie britan­
niche. In ogni casa ove abitano in­
glesi stazionano in permanenza due 

Le misure contro Franco 
confermale dall'Oli). 

NEW YORK, 16. — L'assemblea 
generale delle Nazioni Unite ha 
deciso stasera di non attenuare i 
provvedimenti contenuti nella ri­
soluzione approvata tre anni or so­
no dall'ONU relativa al boicottag­
gio) diplomatico della Spagna di 
Franco 

LE 48 ORE DI DILAZIONE DELLO SCIOPERO SCADONO STASERA 

Ostinato rifiuto della Confida 
a trattare il contratto dei braccianti 

Anche nell'Agro sciopero da domani - Ondata di licenziamenti 
indiscriminati a Milano e Napoli - La reazione dei lavoratori 

Nel pomeriggio di ieri alle 18,15 
si sono iniziati presso l'on. La Pi­
ra i colloqui sulla vertenza brac­
ciantile che, come è noto, sfocerà 
domattina nello sciopero naziona­
le qualora le trattative non abbia­
no favorevole esito. Le 48 ore di 
dilazione concesse dalle organizza­
zioni sindacali scadono stanotte; 
dopo di che i se.centomila brac­
cianti e salariati della Valle Pa­
dana inizieranno lo sciopero che si 
andrà via via estendendo al cen­
tro-sud. 

Ai colloqui di ieri erano presen­
ti per la CGIL il compagno Bitos-
si, per la Confcderterra i compa­
gni Bosi e Cristaldi. per la Fedcr-
braccianti il compugno Romagnoli 
e una numerosa del e unzione. I rap­
presentanti della CGIL hanno im­
mediatamente richiesto l'inizio di 
trattative per il contratto naziona­
le bracciantile. Perfino i delegati 
presenti della cosiddetta LCGIL 

L'assemblea generale ha respin-1 (Morelli, Zini e Romagnino) non 

GRAVE VIOLAZIONE INGLESE Al DIRITTI UMANI 
1 

Protesta polacca a Londra 
per il rapimento di Eisler 

Il noto antifascista tedesco è stalo strappato a viva 
(orza dalla nave polacca ancorata a Southampton 

IN OGNT PARTE D'ITALIA 

La protesta dei giovani 
contro il sopruso governativo 

La grave decisione presa dal 
Consìglio dei Ministri contro le ma-
nifestazlcni po'itiche a carattere 
nazionale nella capitale ha avuto 
una immediata reazione nelle mas­
se giovanili che ai sono viste im­
mediatamente colpite dal provve­
dimento. diretto soprattutto » vie­
tare il Convegno nazionale dell'Al­
leanza Giovanile del 12 giugno. 

A Torino, nel Teatro Alfieri, do­
po un discorso del compagno N«-
garville che ha celebrato la rico­
stituzione della Federazione Gio\a-
nìle Comunista, parecchie migliala 
di giovani e di rajrazie hanno pro­
testato contro l'ultimo sopruso go­
vernativo. 

In grandi comizi e assemblee di 
protesta ai quali hanno partecipato 
decine di migliaia di giovani e di 
adulti sono state votate mozioni 
di protesta. Anche » Piombino, Fi­
renze, La Spezia, Livorno, T»ran-
to e Perugia sono state votate mo­
zioni di protesta nel eorso di ma 
nifestazioni. 

In tatto il Paese le masse gio­
vanili rivendicano con fermerta il 
diritto » tenere ugualmente nella 
capitale il grande Convegno nazio­
nale del 12 giugno. 

Venerdì, 2t maggio, si riunirà in 
sedata 'straordinaria il Comitato 
esecutivo dell'Alleanza Giovanile 
per esaminare la situazione «ritm­
ai nel Paese dopo la decisione del 
Consiglio dei Ministri. 

Si apprende intanto che il sena­
tore Terracini chiederà che la sna 
interpellanza in merito al divieto 
venga disco»* con procedura d'nr-
genxa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 16. — Tutta la stampa 

londinese pubblica con grande rilie­
vo le notizie sulla brutale incursio­
ne della polizia britannica a 
bordo del piroscafo polacco Batoril 
In viaggio tra New York e Gdynla 
e sull'Illegale arresto del noto anti­
fascista tedesco Gerhardt Eisler. Lo 
arresto è avvenuto nelle seguenti cir­
costanze: 

Dopo la partenza da New York, 
l'equipaggio scopri a bordo della na­
ve un passeggero privo di biglietto. 
che dichiarò di essere Gerhardt El­
ster. Dopo aver chiesto la protezione 
delle autorità polacche. Eisler si fa­
ceva registrare con destinazione Gdy­
nla e continuava legalmente il viag­
gio. Sulla rotta per Copenaghen. la 
nave ancorava per breve tempo nel­
le acque territoriali britanniche ad 
8 miglia da Southampton per lo 
sbarco di alcuni passeggeri. Gli agen­
ti di Scotland Yard, saliti a bordo 
della nave con un rappresentante 
dell'Ambasciata americana, chiesero 
la consegna del passeggero Gerhardt 
Elster, con ti pretesto che le auto­
rità americane lo stavano ricercando 
per aver deposto falsa testimonianza 
dinnanzi alla Commissione per le at­
tività antiamericane. Il rappresen­
tante del Consolato delia Repubbli­
ca polacca ZtemlewsM, a bordo della 
nave, si opponeva all'arresto di Eisler 
dichiarando che questi viaggiava su 
nave battente bandiera polacca. 

Il rappresentante dell'ambasciata, 
americana ricorreva allora ad aper­
te minacele nel confronti delle au­
torità polacche. Nel mentre si svol­
gevano queste trattative, quattro 
agenti armati di Scotla/id Yard af­
ferravano Eisler per le mani e per 
i piedi e lo gettavano in un moto­
scafo. In attesa a fianco della nave. 

Le autorità degli Stati Uniti 
perseguitano Eisler per il suo 
rifiuto di testimoniare dinanzi 
alla famigerata commissione per 
le atUvltà antiamericane. Per questo 
motivo. Il tribunale americano ha 
condannato li noto antifascista e 
membro del movimento della classe 
operaia, furetto dalla Germania nazl 
fta. Gerhardt Eisler per «disprezzo 
del congresso ». Da tre anni. Eisler 
st sforzava di ottenere II permesso 
d» lasciare gli Stati Uniti per la Ger­
mania, senza alcun successo, avendo 
egli dichiarato di voler dedicare tut­
ti 1 suol sfont alla denazificazione 
della Germania. 

L'ambasciata polacca ha immedia­
tamente pubblicato una violenta no­
ta di protesta contro l'affronto alla 
jv^prìs tir.ilcr» ittuiotuiie dichia­
rando che Elster * un rifugiato po­
litico con pieno diritto, secondo le 
leggi intemazionali, all'asilo e alla 
protezione sotto bandiera polacca. 
L'ambasciatore in mattinata si reca­
va da Bevin per protestare. 

Dopo l'arresto avvenuto sulla na­

ve. Eisler, è comparso stamani di­
nanzi ad un magistrato di Southam­
pton. il quale ha deciso di rimette­
re all'esame della speciale corte lon­
dinese di Bow Street, il solo tribuna­
le inglese competente per le sen­
tenze di estradizione. 11 caso Eisler. 
L'accusato è stato cordotto nello 
stesso pomeriggio di oggi a Bow 
Street. 

Il tribunale di Bow Street, a ri­
chiesta dell'ispettore di Scotland Yard 
che ha operato l'arresto, ha rinviato 
l'esame del caso all'udienza del 24 
maggio 

Il caso Eisler ha naturalmente avu­
to ripercussioni nell'opinione pub­
blica e al Parlamento. Deputati co­
munisti e laburisti hanno rivolto in­
terrogazioni - al governo 

CARLO DE CUGIS 

hanno potuto fare a meno di so­
stenere la necessità di una contrat­
tazione nazionale per i braccianti, 
e in questo senso si è espresso an­
che lo stesso on. La Pira 

Ma il conte Zappi-Recordati, di­
rettore generale della Confida, il 
quale — assieme ad un altro fun­
zionario minore — era il solo rap­
presentante dei d-atori di lavoro, 
ha assunto una posizione negativa. 
Egli ha escluso la possibilità di 
iniziare trattative nazionali per il 
contratto, sostenendo tra l'altro la 
inutilità di concludere un accordo, 
da! momento che poi i proprietari 
terrieri non lo applicherebbero! 
Zappi-Recordati ha avanzato an­
che la consueta obiezione della in 
competenza della Confida a tratta­
re in quanto le mancherebbe il 
mandato delle associazioni padro­
nali periferiche. I rappresentanti 
della CGIL hanno messo immedia 
tamentc in rilievo come questa sia 
una comoda e puerile 

Il compagno Bitossi ha fatto pre­
sente che la dilazione per l'inizio 
dello sciopero non sarebbe stata 
ulteriormente procrastinata e ehe 
di conseguenza gli agrari dovevano 
assumere le proprie responsabili­
tà e presentare una risposta uffi­
ciale. La riunione è 6tata poi so­
spesa e rinviata alle 15 di oggi, ora 
in cui la Confida dovrà prendere 
una po?izione definitiva. La riunio­
ne di questo pomeriggio è decisiva 
ai fini dell'inizio o meno della lotta. 

Il Consiglio delle Leghe contadi­
ne e delle Commissioni Interne del­
le aziende agricole della provìncia 
di Roma ha deciso di dichiarare lo 
sciopero generale bracciantile a 
partire dalle ore zero di domani 
mercoledì, qualora entro oggi le 
trattative nazionali ncn raggiun­
gano un risultato positivo. 

testa, e lo sciopero potrebbe dive­
nire generale. 

Inoltre, in tre stabilimenti della 
Navalmeccanica di Napoli, 1616 di­
pendenti sono stati messi a orario 
ridotto: 24 ore settimanali. L'offi­
cina Corradini- è stata chiusa. 

A Milano alle officine Caproni è 
stato affisso un comunicato secondo 
il quale il complesso cessa ogni 
attività. I 3000 dipendenti vengono 
licenziati, i l comunicato non accen­
na neppure alle liquidazioni. La 
FIORI si batterà per assicurare a 
queste maestranze una liquidazione 
superiore alla normale. 

A Brescia si è avuto uno sciopero 
generale nelle industrie dalle 9 al­
le 22, per i gravi fatti di violenza 
avvenuti dinanzi alla Breda. 

Si apprende infine che il Diret­
tivo della FIOT ha deciso la ripre­
sa dell'agitazione qualora gli indu­
striali tessili non accedessero alle 
sue richieste nello spirito del re­
cente accordo interconfederale. 

soldati armati di mitra, e si vedono 
i bambini inglesi andare a scuola... 
in autoblindo. Ugualmente con scor­
ta armata, le signore inglesi vanno 
a fare la spesa, mentre tutti gli edi­
fici britannici sono saldamente pre­
sidiati. 

Nessuna misura è stata invece 
adottata per la protezione degli 
edifici italiani. 

Le notizie della discussione al­
l'ONU. nel corso della quale sembra 
prevalere 11 punto di vista inglese, 
stanno aumertando la tensione in 
tutto il territorio Ubico e particolar­
mente in Trlpolitania. Le manifesta­
zioni che si rinnovano quasi ogni 
giorno da una settimana a quota 
parte testimoniano del fermento che 
regna nella popolazione libica di 
fronte alla prospettiva che l'unità 
territoriale del paes* venga spezzata. 
E' indubbio tuttavia che la Gran Bre­
tagna sta manovrando in Trlpolita­
nia, attraverso elementi ben indivi­
duati, per Inserire nelle manifesta­
zioni motivi es;lU6lvament« antl-lta-
llanl. 

E' Interessante a questo proposito 
l'intormazione dell'agenzia A.P. che 
informa che « secondo l'opinione di 
autorevoli osservatori, è da ritenere 
che la tensione fr Tripoli proseguirà 
e aumenterà, sopratutto 6e l'ONU 
deciderà di assegnare 1 "amministra­
zione fiduciaria della Trlpolitania al­
l'Italia > 

Le manifestazioni di protesta dei 
nazionalisti libici si vanno esten­
dendo dalla Tripolitania alla Cire­
naica. Ad Agebadia infatti, secondo 
notizie giunte da Bengasi. una folla 
di dimostranti è riuscita ad impa­
dronirsi di una bandiera britannica 
per calpestarla e ridurla a brandel­
li. I sentimenti antibritannici ed an-
ti-italiani hanno trovato espressione 
in numerosi cartelli. 6ul quali era 
scritto «> Abbasso Bevin » e « Abbas­
so Sforza... 

Anche dall'Eritrea giungono noti­
zie di prese di posizione avverse al 
compromesso Bevin-Sforza In parti­
colare la popolazione italiana di Che-
ren ha Inviato a De G&sperl un te­
ledramma In cui si dice: « Esterefat­
ti recente proposta vostro Ministro 
Sforza Londra ringraziamovi pregan 
dovi però mal piti Interessarvi nostro 
avvenire » Il teledramma prosegue 
dimostrando l'assurdità della sparti­
zione del territorio eritreo. 

Da Lake Success si apprende che 
jna decisione dell'Assemblea sul pro­
blema delle ex colonie Italiane non 
si avrà prima di mercoledì 

I tedeschi hanno votato 
per il Congresso del Popolo 

BERLINO. 16. — l.e elezioni al Con­
gresso del popolo, nella zona sovie­
tica. sono terminate questa sera 

La radlotedesca del settore est di 
Berlino ha annunciato che i risultaU 
definitivi sarano resi noti nel corso 
della mattinata di domani martedì 17 

Cinque operai cavatori 
sepolti vivi da una frana 

La FIOT sarà costretta 
a riprendere l'agitaiione ! 

La Caproni cessa la sua attività 

La Direzione dell'ex-Ansaldo di 
Pozzuoli ha decretato senza preav­
viso 211 licenziamenti tra le sue 
maestranze. La fabbrica è stata 
presidiata dalla polizia su richiesta 
dei padroni. A Pozzuoli e in tutti 
gli stabilimenti metallurgici napo­
letani si è creato uno stato di viva 
tensione. I dipendenti dell'ex-An­
saldo scioperano in segno di prò-

1/ "Gì ro„ viaggiatore 
Stamane parte da Genova la motonave " Sa­
turnia,, - Le condizioni di Coppi e Bar tali 

SALERNO, 16. — In una cava di 
pietra presso Ricreato San Severi­
no cinque operai che lavoravano in 
una galleria a 50 metri dì profon­
dità sono stati bloccati stasera da 
una frana. 

I pompieri di Salerno e squadre 
di volontari stanno compiendo feb­
brili tentativi per tentare di rag­
giungere i sepolti vivi. 

Considerato l'immane lavoro di 
sterro da compiere, sono stati chie-
stt soccorsi anche a Napoli e le 
squadre al lavoro si avvicendano 
alla luce di un gruppo elettrogeno. 

Si nutrono però scarse speranze 
di trovare ancora- vivi i cinque 
operai. 

Il Congresso del P.S.I. 
(Continuazione dalla prima pagina) 
cerchi di operare per l'« unificazione 
socialista ». 

Questa manovra, che si proponeva 
di Impressionare soprattutto 11 <*en-
tro. è fallita in modo clamoroso. I 
centristi non hanno abboccato e la 
stessa maggioranza del romltlanl s'è 
rifiutata di uscire dal P-S-l.. tanto 
che Romita ha dichiarato che, pur 
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riservandosi di continuare la pro­
pria azione per l'« unificazione > non 
sarebbe uscito dal partito. Tuttavia 
bubito dopo la fine del congresso e 
la partenza della maggioranza del 
delegati romitiani. lo stesso Romita 
partecipava « a un convegno di uni­
ficazione » assieme con l due delega­
ti dello SPIO e a Carmagnola. Mon-
dolfo. Sllone. Zagarl. Vlttorelll e Ga-
roscl. Il convegno terminava con un 
ordine del giorno nel quale si riaf­
fermava 11 proposito di continuare 
nell'azione di unificazione e molti 
Interpretavano questo o.d.g. come ti 
proposito del romltlanl di uscire dal 
partito, ponendo però a Saragat la 
condizione di uscire, a sua volta, dal 
governo. Saragat. però, al affrettava 
immediatamente a diramare alla 
stampa una .dichiarazione nella qua­
le si afferma che « non è neppure 
pensabile > che 1 romltlanl e possano 
porre deile condizioni per l'ingres­
so nel partito che 11 accoglera ». In-

PIETRO INGHAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico D.E.S.I.S.A 
noma - Via IV Novembre Mfl - Roma 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Fausto, come il principe di Condt. 
è del parere che le tigtiie delle gro*-GENOVA. 16 — Vigilia. Tutto den­

tro la valigia: domani si parte. Il 
« Saturnia » è pronto per ricevere la 
« carovana rosa • 

// mondo del ciclismo va in Sicilia. 
per seguire il Ciro d'Italia. L'elenco 
dei nomi che ho preso oggi alla * Tu-
nsanda » è lungo un metro: corri­
dori — e fia questi Kuhler, Sommer. 
Jomaux. Bngnolc. Buysse. Dubuis-
son, Missine. Lesage. van Der Helst. 
Conte. Crippa e l'intera squadra dei-
Ut « Florcllt x — direttori ta-nici. or­
ganizzatori ufficiali, giornalisti ed 
artisti della canzone 

La maggior parte dei corridori, ed 
in genere lutti quelli che abitano 
da Firenze in giù. per il viaggio tn 
Sicilia hanno preferito la via terra, 
ed hanno fatto bene: il mare è una 
bella cosa ma non gli puoi ordinare 
di star tranquillo.. Coppi non ha 
ancora deciso con quale mezzo rag­
giungerà la Sicilia. Se farà bello. 
Fausto — ed fratello Serse, Milano 
e Correa — si allenerà domani sulle 
strade della Liguria t « menerà poi 
tn viaggio la *era per Roma, in tre­
no. Se il tempo rimarrà sul brutto 
è probabile che Coppi chieda un pas­
saggio sul * Saturnia* t rimandi lo 
allenamento a mercoledì, giorno di 
sosta a Napoli. 

Parlando con Coppi non mi sono 
lanciata scapnarr la hnniui mwi»*n"' 
per fare due chiacchiere sul « Giro ». 
Fausto ne parla con rispetto: « f 
una corsa dura, faticosa: ci vorran­
no gambe buone e polmoni d'acciaio 
per portarlo sino in fondo Ho rim-
pressione che U 'Giro* «la un ape-
ritiro troppo carico per chi poi do­
vrà mettersi in panda il "Tour"*. 

M'è parso molto in salute Coppi. 

se battaglie debbano essere serene: 
€ Tranquillità e fiducia — dice Cop­
pi — e per U resto si vedrà ». 

Di Bartall ho parlato con Cclom-
bo. che è ti pezzo più grosso della 
sua casa Colombo dice che per Gi­
no il Giro della Svizzera Romando 
è stato necessario come una man-
tizia di formaggio sui maccheroni-
e in Stizzirà Bartalt ha preso con­
fidenza con la bicicletta, e senza for­
zare troppo ha vinto a mani basse 
come ha voluto. Cndo che sarà un 
bel Bartali quello che vedremo nel 
Giro d'Italia ». 

Altre notila, almeno qui da Ge­
nova. non ce ne sono. L'imbarco sul 
« Saturnia » avrà Inizio domani alle 
note. La motonave laverà Genova 
alle undl>i e sarà a Napoli mercoledì 
alle ore 120. Giorno di sosta, con 
gite a Capri. Pompei. Sorrento ed 
Amalfi In serata reimbarco alle 19 
e 30 sul piroscafo t Città di Tunisi », 
partenza alle 21 e arrivo a Palermo 
giovedì alle ore 8.30 

ATTILIO CAMORIANO 

COLORI - VERNICI 
conio ai pittori 

B E R T O L L I N I 
ROMA - V i a d e l l a S c a l a . 6 7 

Via L u n q n r e t t n . 1SS 
t e l e f o n o SS-SOi 

QUO VADIS? 
Sieetea U R S U S 

L'ufficio produzione Metro - Goldwyn - Hfayer cerem 
in Italia l'interprete per ìm parte del giovane gigante 
URSUS nel « QUO VADIS? »y U film m Technicolor che 
entrerà prossimamente in lavorazione a Roma. 

Gli aspiranti dovranno scrivere al seguente indirizzo: 

"QUO VADIS?, , 
Cinecittà ROMA 

unendo fotografia, possibilmente a torso nudo, e indi' 
cando la statura, U peso e feto. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

i otfliioimiQnKnc^ 
CURE SPECIALISTICHE 
mwm CTEXHWAfEtlERtE-tl 

MPOTEN2A«.00J« 

SOUILINO 
ERDcax RACAU EMORROIQf 

,u. SANGUE-mattona 

Dottor SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

Vis Volturno, 1 (Stazi 9-13 16-19 
Telefono 48-1.663 

| Gat>. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

I Vicolo SivelU. J0 «cor­
so Vittorio - di fronte 

C n e AUÉustus» -

Dr. MANCINI - Via Arezzo n. 3» 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-U e \h-\1\ - Teiet. 852331 

I GABINETTO MEDICO-CHIRURGICO 

«TERMINI, , 
Medici specialisti per: 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - Via Gaeta. 64 (Stazione) 
Orarlo: 9-12; 1S.20 - Festivi «-1* 

Telefono 47«.53« 

IMPOTENZA 
VENEREE 

Via Sa'.irl*. 7J 
{P Piume) 
Tel 8SI98» 
Orarlo «-!• 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico cpcclallzzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure pre - post matrlmonlalL 
Gr. Uff. CARLETT1 Dott. Carlo -
Piazza Esquillno 12 - Ore &-12 16-1» 
- Festivi: 9 - i l - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc. 

Per Informazioni scrivere. 

Proì. DE BERNARDtS 
Spécialiste VENEREE - PBZXK 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMEUt SESSUALI 
9-13 16-19 resi. 16-tt e per appuntarti. 

Via Pi Inope Amedeo. 2 
(an*. Via Viminale, presso suzione) 

DAVID S T R O I H 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza oper inone 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 - Ore «-13 e 15-» Test « -« 

D o t t o r 

ALFREDO 

Dott. VAMX0 PENEFF 
Specillisi» ueinvjeifl.opsiioo 

MAI.ATTTF VF.NFRFE e PELLE 
Via Palestro SS o o »nt 3 ore 8-11:14-19 

STROM 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Platha • Idrocola • E»ni» 
Cura indolore • M o t * oooraalone 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(Piazza dot Popolo) Telaf. éi-889 

Ore B-20 Fe«t1v| *1S 

PREPARED w i th AMERICAN D D T 
TERRORE DEGLI I N S E T T I 

A NAPOLI 
Via Dootno tO (ani. 5. Biagio Librai) 

Dott. M. TR0IANIELL0 
. «ella Cllnica Dernioslnlopatlea 

SPECIALISTA 
VENEREE - PEM E ANALISI 

Dr. R. DE FILIPPO 
MAI.ATTtF vrarpstEB 
Varici cent» operatone 

V. Princ Eugenio, 3, Int. S PIAZ­
ZA VITTORIO) Tel 776 nM (8-20) 

S C H I À V O N E 

CARI0TERAPIA SESSUALE 
onde vitali. Rapido completo sviluppo 
ricupero forze virili. Prof. FRANK. 
Docente Neurologia Uni versiti. Na­
zionale IO - Tel. MJI9. Ore t-1» IS-lt 

B a n c a OROLOGI SVIZZERI a tul l i In IO r a l e - PREZZI IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i In 
Via Montebello, SS - Via Sistina, 56-c - Porno Pio 14© • Viale Regina Margherita, 
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